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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2304.

LEGGE 25 novembre 1926, n.92002.
Conversione in legge.del R. decreto·1egge 4 febbraio 1926,

n. 161, ché útabilfsce und tàssa Bssa pet i teldgrammi per l'in=
torno del Regno accettati da'gli utilci di Borsa,

LVIT'ËORIO EMANUELE III

PER ÖRAZu DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Il Senato-e-la, Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantó segue :

Articolo unico,

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 febbraio 1926,
ii. 167, che stabilisce una tassa fissa per i telegrampti per
Pinterno s del Regna accettati dagli umci di Borsa.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta. uiliciale delle leggi ,e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 novembre 1926.

.VITTORIO EMANUELE.

CIANO - fOLPI.
Visto, il Gu¢rdasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2305.

LEGGE 25 novembre 1926, n. 2008.
Provvedimenti per la difesa dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GILtZIA Ol DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Chiunque commette un fatto diretto contro la vita, Pin-
tegrità o la libertà personale.del Re o del Reggente è punito
con la morte.

La stessa pena si applica, se il fatto sia diretto contro la

vita, l'integrità o la libertà personale della Regina, del
Principe ereditario o del Capo del Governo.

Art. 2.

, Šono egualinentë puniti con la morte i delitti preveduti
dagli articoli 104, 107, 108, 120 e 252 del Codice penale.

Art. 3.

Quando due o più persone concertano di commettere sal-
cuno dei delitti preveduti nei precedenti articoli, sono pu-
nite, pel solo fatto del concerto, con la reclusione da cin-
que a quindici anni. I capi, promotori ed organizzatori sòno
puniti con la reclusione da quindici a trenta, anni.
Chiunque, pubblicamente o a mezzo della stampa, iëtiga

a commettere alcuno dei delitti preveduti nei precedenti
articoli o ne fa Papologia, è punito, pel solo fatto della isti-
gazione o della apologia, con la reclusione da cinque a quin-
dici anni.

Art. 4.

Chiunque ricostituisce, anche sotto forma o noine diver-
so, associazioni, organizzazioni o partiti discolti per or-
dine della pubblica autorità, è punito con la reclusione da
tre a dieci anni, oltre l'interdizione perpetua dai pubblici
uffici.
Chi fa parte di tali associazioni, organizzazioni a partiti

ò punito, pel solo fatto della partecipazione, con la feclu-
sione da due a cmque ann1, e con Pinterdizione perpetua
dai

_

pubblici uffici.
Alla stessa pena soggiace chi .fa, in qualsiasi modo, pro-

paganda della dottrina, dei programmi e dei metádi. d'a-
zione di tali associazioni, organizzazioni o partiti.

Art. 5.

Il cittadino che, fuori del territorio dello Stato, diffotide
o comunica, sotto qualsiasi forma, voci o notizie false, esa-
gerate o tendenziose, sulle condizioni interne dello Stato,
per modo da menomare il credito o il prestigio dello Stato
alPestero, o 'svolge comunque una attività tale da recar

nocumento agli interessi nazionali, è punito con la reclu-
sione da cinque a quindici anni, e con l'interdizione perpe-
tua dai pubblici uffici.
Nella ipotesi preveduta dal presente articolo, la condan-

na pronunciata in contumacia importa, di diritto, la perdi-
ta della cittadinanza e la confisca dei beni. Il giudice può
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sostituée alla confisca il sequestro; in tal caso esso ne de-
termina la durata e stabilisce la destinazione delle rendite
dei beni.
La perdita della cittadinanza non influisce, sullo stato di

cittadinanza del coniuge e dei figli del condannato.
Tutte le alienazioni dei beni fatte dal condannato dopo

commesso il reato e nelPanno antecedente a questo, si pre-
sumono fatte in frode dello Stato, e i beni medesimi sono
compresi nella confisca o nel sequestro.
Gli effetti della condanna in. contumacia, di cui ai pre.

cedenti capoversi, cessano con la costituzione o con Parre-

sto del condannato : in tal caso, i beni gli sono restituiti
nello stato in cui si trovano, salvi i diritti legittimamente
acquisiti dai terzi.

Art. 6.

Per i delitti preveduti nella presente legge, quando il
fatto pia di lieve _entità, ovvero concorrano circostanze che,
a' tei·mini del Codice penale, importino una diminuzione
i pena, il giudice ha facoltà di sostituire alla pena di
morte la redlusione da quindici a trente anni, alla interdi-
zione perpetua dai pubblici ufBci la interdizione temporas
nea, e di diminuire le altre pene fino alla metà.
Per gli stessi delitti, tutti coloro che, in qualsiasi modo,

siano concorsi a commetterli, sono puniti con le pene sta-
bilite dalla presente legge.

Art. 7.

La competenza per i delitti preveduti dalla presente legge
è devoluta a un tribunale speciale costituito da un presi-
dente, scelto tra gli ufficiali generali del Regio esercito, del-
ja Regin marina, della Regia aeronautica e della Milizia
volontaria per la sicurezza nazionale, di cinque giudici
scelti tra gli ufficiali della Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale, aventi grado di console, l'uno e gli altri,
tanto in servizio attivo permanente, che in congedo o fuori
tiuadro, é di un, relatore senza voto scelto tra il personale
della giustizia militare. Il tribunale può funzionare, quan-
do il bisogno lo richieda, con più sezioni, e i dibattimenti

possono celebrarsi, tanto nel luogo ove ha sede il tribunale,
quanto in qualunque altro comune del Regno.
La costituzione di tale tribunale è ordinata dal Ministro

per la guerra, che ne determina la composizione, la sede e

il comando presso cui è stabilito.

Quando concorrano le condizioni previste dalPart. 559
del Codice penale per l'esercito, possono altreal costituirsi
tribunali straordinari.
Nei procedimenti pei delitti preveduti dalla presente leg-

ge si applicano le norme del Codice penale per Pesercito
sulla procedura penale in tempo di guerra. Tutte le facoltà

spettanti, ai termini del detto Codice, al comandante in
capo, sono conferite al Ministro per la guerra.
Le sentenze del tribunale speciale non sono suscettibili

di ricorso, nè di alcun altro mezzo di impugnativa, salva
la revisione.
I procedimenti pei delitti preveduti dalla presente legge,

in coreg al giorno della sua attnazione, sono devoluti, nello
stato in cui si trovano, alla cognizione del tribunale spe-
ciale,. di cui alla prima parte, del presente articolo.

'Art. 8.

Nulla è innovato circa le facoltà conferité al Governo con
la legge 24 dicem°bre'1925. ii. 2260.

°

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pub-
blicažione nella Gazzetto Ufficiale del Regno, e cessa di

aver vigore dopo cinque anni da tale data, salva l'esecu-

zione di condgane già p,ronunciate.

I
Entro lo ,stesso periodo di tempo, il Governo del Re ha

facoltà di emanare le norme per Pattuazione della presente
legge, e per il suo coordinamento col Codice penale, col Op-
dide di procedura penale, col Codice penale per l'esercito
e con le altre leggi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser,
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

I

Numero di pubblicazione 2306.

LgGGE 25 novembre 1926, n. 2000.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 aprile 1926,

n. 833. relativo all'assegnazione in proprietà all'Ordine Mauri.
ziano del mobillo costitudnte il IIuseo di storia, arte e ammo•

bigliamento della Palazzina Reale di Stupinigi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOTßNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi aghiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 15 aprile 1926,
n. 833, relativo all'assegnazione ill proprietà alPOrdizie
Mauriziano del mobilio costituente il Museo di storia, arte
e ammobigliamento della Palazzina Reale di Slupinigi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - «VOLËI - FEDELE.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.

I

Numero di pubblicazione 2307.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 novembre 1926, n. 1998.
Variazioni agli stati di previsione dell'entrata e della spesa

per l'esercizio ânanziario 1926.27, nonchè ai bilanci speciali per
l'esercizio Snanziario medesimo, e disposizioni varie di natura
Snanziaria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 25 giugno 1926, n. 1065; 17 giugno 1936,
nn. 996, 997 e 998; 3 giugno 1926, nn. 911, 921, 922,
923 e 924, e 25 giugno 1926; n. 1061j
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Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta, di introdurre

alcune variazioni di stanziamento agli stati cli previsione
dell'entrata e della spesa di vari Ministeri e nei bilanci del-
le Aziende autonome delle poste e dei telegrafi e dei tele-

foni per l'esercizio finanziario in corso;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione dell'entrata, per l'esercizio fi-
nanziario 1926-27, sono introdotte le variazioni di cui al-
l'annessa tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.

Art. 2.

Negli stati til previsione della spesä dei Ministeri delle fi-
nanze, della giustizia, degli esteri, delle colonie, dell'istru-
zione, dell'interno, dei lavori pubblici, della guerra e del-
Peconomia nazionale, per l'esercizio finanziario 1926-27, so
no introdoti;e le variazioni di cui all'annessa tabella B, fir-
mata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

Nel conto dei residui degli stati di previsione della spesa
dei Ministeri dell'interno, dei lavori pubblici, della guerra
e de.lle comunicazioni, per l'esercizio 1926-27, sono introdot-
te le variazioni di cui all'annessa tabella C, firmata, d'or-
dine Nostro, dal predetto Ministro.

Art. 4.

Nei bilanci dell'Azienda autonoma delle poste e dei tele-
grafi e dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, per
l'esercizio finanziario 1926-27, sono introdotte le variazioni
di cui all'annessa tabe'41a D, firmata, d'ordine Nostro, dal
31inistro predetto.

Art. 5.

Per provvedere a spese varie occorrenti nelle Colonie è
autorizzata una assegnazione <1i L. 10,000,000, da inscrivere
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle <o

lonie, per l'esercizio finanziario 1920-27.
Con decreto del Ministro per le finanze, sarà provveduto

al riparto del detto fondo fra le singole Colonie e sarà fatto

luogo alle occorrenti varinzioni di bilancio.

Art. 6.

E' autorizzata la spesa di L. 6,100,000,' da inscrivere nel
bilancio del Ministero dell'interno, mediante prelevamento
dai tre quarti dell'avanzo della gestione 1925-26, di cui al
R. decreto 5 giugno 1926, n. 990, per l'acquisto, l'adatta-
mento e l'arredamento del palazzo di Montpensier-Orléans, in
Bologna, da adibirsi a sede di quella Regia prefettura e dei

dipendenti uffici.
In conseguenza del trasferimento della sede predetta, dal

palazzo d'Accursio a quello suindicato, saranno applicabili,
anche per la provincia di Bologna, le norme generali che
regolano l'onere <lelle spese necessarie per le sedi delle Pre-

fetture e l'alloggio dei Prefetti del Regno. A tale effetto,
entro tre mesi dall'avvenuto irasferimento, l'utlicio del Ge-

nio civile di Bologna determinern, in via provvisoria, l'am-
montare del canone annuo dovuto da quella Amministrazio-

ne provinciale, allo Stato, in corrispondenza dell'onere pre-
detto. Il canone stesso dovra essere versato allo Stato fino
a quando con apposita convenzione, da stipulare con PAmi
ministrazione interessata, non venga stabilito Pammontare
definitivo dell'annua corrisposta.

Art. 7.

Per l'esercizio finanziario 1926-27, è elevato a L. 33,000,004
il limite massimo, stabilito in L. 28,000,000 con l'art. 2
della legge 3 giugno 1926, n. 910, per le anticipazioni che il
Ministero delle finanze è autorizzato ad effettuare in conto
corrente al Ministero della marina, per il servizio di cassa;
delle Regie navi che non si trovano nella posizione amnrini-
strativa di disarmo o di Corpi a terra.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta TJffeciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi-
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del re<
lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e déi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1926.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOËINI - OLFI.

Visto, i¿ Guardasigilh: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 20. - COOP

TABEI.LA A.

Variazioni allo stato di previsione della entrata
per l'esercizio finanziario 1926.27.

*

a) In aumento:

Cap. n. 27 (modificata la denominazione) - Ca-
none dovuto dal concessionari di reti telefoniche per
uso dei locali demaniali adibiti pel servizio telefo-
mco. Ricupero di fitti di parte det locali di pro-
prietà privata adibiti a servizi governativi .

. L. 1,271,000•-
Cap. n. 128-bis idi nuova istituzione) - Rim-

horso dall'Azienda di Stato per i servizi telefonici
della spesa por interessi sullo somme somministra-
tele per sposo straordinarie di carattere patrimo-
niale

. . .
. . . . . . . . per memoria.

Cap. n. 132 - Rimborso da parte dell'Aztenda po-
stale e telegratlea delle spese sostenute per suo con-
to dal Provveditorato generale dello Stato, per spese
di ufficio, cancelleria, illuminazione, ecc. . . L. 1,000,000 -

Cap. n. 160-bis (nuovo) - Contributo dell'Azienda
del demanio forestale quale concorso nelle spese
per la Milizia nazionale forestale (art. 9 del R. de-
creto-legge 16 maggio 1926, n. 1066) . . • 1,000,000-

Cap. n. 327-bis (di nuova istituzione) - Rimbor-
so dall'Azienda di Stato per i servizi telefonici
della spesa per l'ammortamento delle somme som-

ministrate per spese straordinarie di carattere pa
t rimoniale . . . . . . per memoria.

Totale aumenti . . L. 3,271,000-

L) In dunutuzione:

Cap n. 296 - Versamento da palle dell'Azien-
da, ecc.

. . . . . . . . . . . L. 499,343.52

\isto, d'oldine di Sun Maestù il Re:

IL 31tnislio pel le finanze:
VOLPI
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TABELLA B.

' Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1926·27.

Ministero delle finanze.

a) In aumento:

Cap. n. 39 (modificata la denominazione) - Pre-
tal di operosità e di rendimento al personale della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e degli uffici
itpendenti e compensi al personale estraneo ivi
addetto . . . . . . . . . . .

L. 50,000 -
Cap. n. 47 - Premi di operosità e di rendimento
l personale della Commissione suprema di difesa » 50,000 -
Cap. n. 52-liis (di nuova istituzione) - Spese per
istruzione preliminare, assegni flssi ed indennità
éntuali al personale in servizio permanente ed

a quéllo incaricato della istruzione, provvista e

nanutenzione di indumenti per gli allievi, acquisto
i manutenzione di materiale vario per l'istruzione
ginnastica,.spese per i campi estivi e per le scuole
struttori, premi e medaglie agli allievi e spese di-
Perse inerenti ai vari servizi dell'istruzione stessa » 1,000,000 -

Cap. n. 72 - Spese di manutenzione ordinaria

,
straordinaria e di servizio del palazzo delle fl-
è, ecc.

. . . . . . . . . . . » 70,000-
Cap. n. 74 - Asseggi fissi per spese.d'ufficio alle

niendenze . . . . » 300,000-
Capen. 87 - Spese ,riseryate e disposizione della

)frezione generale del tesoro
. . . . . » 20,000-

Cap. n. 101 - Premi di operosità e di rendimento

Lgli impiegati ed agenti dell'Amministrazione cen-

rale e provinciale delle finanze, ecc. . . .
= 12,000 -

Cap. n. 116 • Compensi ad estranei per incarichi
i studi diversi nell'interesse dell'Amministrazione
inanziaria . . . . . . . . .

» 100,000 -
' Cap. n. 150 - Indennità-di tramutamento al per-
onale - dell'Amministrazione esterna del demanio
delle tasse

. . . . . .
.

.
. » 150,000 -

Cap. n. 152 - Assegni fissi per spese d'ufficio (de-
Danio e tasse) .

. . . .
.

. . » 100,000-
Cap. II. 252 (modificata la denominazione) - Pre-

evamento di campioni, indennità di trasferta, _ pre-
ni per la scoperta delle contravvenzioni, trasporto
tei corpi di reato e spese per l'esercizio della vi-

ganza diretta a reprimere la fabbricazione ed il
:ommercio dei vini artificiali ai sensi del decreto

Ltlogoteneliziale 12 aprile 1917, n. 729, e spese per
a digilanza diretta a reprimere le frodi nella pre-
larazione e nel commercio di sostanze di uso agra-
'Io o di prodotti agrari (art. 65 del R. decreto-legge
5 ottobre 1925, n. 2033) . . . . . . . » 100,000-

Cap. n. 374 - Somma da pagarsi per la cessione
d tesoro dello Stato di quote di indennità dovute
talla Cina a Missioni ed a privati a termini dell'ar-
10010 9 della legge 18'giugno 1911, n. 543

. . .
» 781,656.48

Cap. n. 484-bis (di nuova istituzione) - Spese e

tremi di olierosità e di rendimento al personale
Irovinciale e centrale dell'Amministrazione finan-
.taria o di altre Amministrazioni pel riappalto quin-
[uennale dello esattorie e delle ricevitorie delle im-
poste dirette. . . , , , .

» 120,000 -

L. 2,853,656.48

Cap. n. 106 - Contributo alla Banca d'Italia in
dipendenza dell'art. 11 della convenzione 13 giugno
1925 approvata col decreto Ministeriale 16 giugno
1925, n. 12428

. . . . . . .
.

.
L. 1,750,000-

Cap. n. 149 - Indennità di viaggio e di soggiorno
agli impiegati per reggenze di uffici esecutivi e per
altre missioni compiute d'ordine dell'Amministra-
zione del demanio e delle tasse .

.
». 150,000 -

Cap. n. 279 - Inderthità·di viaggio e di soggiorno
per missioni nell'interesse del servizio daziario e

competenze della . Commissione centrale del dazio
consumo (R. decreto 24 settembre 1923, n. 2030) .

» 12,000-
Cap. n. 323 - Fitto di locali di proprietà pri-

vata pel servizio dei magazzini di deposito e dei
magazzini di vendita dei sali e tabacchi . . .

» 50,000-
Cap. n. 384 - Quota a carico dell'Italia nelle spe-

se per la costituzione-ed il funzionamento del Se-
gretariato generale della .Lega delle Nazioni

.
. » 500,000-

Cap. n. 521 - Spese di qualsiasi natura per le
liquidazioni delle gestioni di guerra e per il fun-
zionamento dei servizi relativi alle liquidazioni
medesime . , . . . , , , . .

» 100,000-

L. 2,782,000-

Afinistero della giustizia.

a) In aumento :

Cap. n. 12 - Spese casuali . . . . . .
L. 30,000 -

Cap. n. 94 (aggiunto in conto competenza) -
Spese per i servizi della Commissione, ece, , , » 20,000-

Totale . . .
L. 50,000-

b) In diminuzione:

Cap. n. 8 - Indennità ai componenti il Consiglio
superio,re, ecc. . . . . , . . . . L. 50,000 -

Afinistero degli esteri.

a) In aumento:

Cap. n. 10 Premi di operosità, ecc.
, , ,

L. 30,000 --

b) In diminuzione:

Cap. n. 38 - Spese generali, ecc. . ., , . L. 30,000 -

3Iinistero delle colonie.

a) In aumento:

Cap. n. 7 - Premi di operosità e di rendimento al
personale in servizio nell'Amministrazione centrale L. 50,000•--•

b) In diminuzione :

Cap. n. 28 - Fondo a disposizione per provvede-
re a nuove spese, ecc.

. , , . . , .

L. 50,000 -

Ministero dell'istruzipne.

a) In aumento:

Cap. n. 17 - Spese casuali , . , , . L. 9,500,

b) In diminuzione:

Cap. n. 46 - Spese pel funzionamento della Com-
nissione suprema di difesa militare, ecc. . . L.

Cap. n. 50 - Premi di operosità e rendimento
à personale addetto agli uffici di presideliza e per
'assistenza ai reduci e alle famiglie dei caduti (sop-
3resso) . . . . . . . . . . .

»

Cap. n. 69 - Fitto di locali non demaniali (av-
Ocature erariali) . . . . . . . .

.

.. Cap. n. 86 - Spese per i servizí del tesoro, retri-
Izioni ai diurnisti degli ul11ei del tesoro, aggio ed
tre spese por l'accortamento e la riscossione delle
trate del tesoro , . .

.
. . .

»

b) In diminuzione:

Cap. n. 115 - Sopraintendenza alle antichità, ecc. L. 9,500 -...
50,000 -

Ministero dell'interno.

aL_ a) In aumento:

Cap. n. 7 Somma dovuta all'Amministrazione

20,000 - delle ferrovie dello Stato, ecc. . . . . . L. 66,500 -
Cap. n. 10 - Premi di operosità e di rendimen-

to, ecc. . . . . . . . . . » 100,000 -4
Cap. n. 50 Sussidi per favorire ed incoraggiare

100,000 _ forme di prevenzione contro la tubercolosi, ecc. .
» 385,000-

Cap. n. 62 - Stabilimento termale di Acqui, ecc. » 70,500 -

(a) 'futti gli atti emesst con imputazione al cap. n. 50, s'inten- Totale
. . . L. 622,000 -

IORO riferiti al cap. n. 39.



318
.

6-111-1926 -- GAZZETTA UFEICIALS DEL REGNO D'ITALIA --- N. 281

b) In diminuzione: Ministero della guerra.

Cap. n. 48 - Contributi per il funzionamen-
to, ecc.

.
.

. . . . . . ., .
.

. L. 72,000 -
Cap. n. 49 - Fondo da concedersi esclusivamen-

te ai Comuni, ecc.
. . .

.
.

. . .
. » 300,000 -

Cap n. 56 - Spese occorrenti per l'esecuzione
del R. decreto 7 agosto 1925, n. 1732, ecc. , , , » 30,000-

Cap. n. 143 - Sussidi in capitale, ecc. , . . » 220,000-

Totale . , ,
L. 622,000 -

Ministero dei lavori pubblief.

a) In aumento:

Cap. n. 19 - Sussidi al personale, ecc. . . L. 150,000-
Cap. n. 25 - Manutenzione, riparaziong, ecc.

.
» 200,000-

Cap. n. 34-bis - Magistrato alle acque - Spese
per il personale, ecc . » 400,000 -

Cap. n. 34-ter Uffici te'enici di endáriti°dall'Alto
commissariato di Napoli, ecc.

. .
.

. .
» 1,100,000-

Cap. n. 125 - Spese per l'impianto e il funziona-
mento dell'Alto commissariato, ecc.

.
. . .

» 3,000,000 -

Cap. n. 132 Edifici pubblici governativi nel-
l'Italia settentrionale. - Art 4 - Spese per l'esecu-
zione di opere di carattere militare . . .

. » 15,098,252.15
- Cap. n. 145 , Edillei .pubblici. govetnativi nel-
l'Italia centrale. -- Art. 11 Spese per l'esecuzione
di opere di carattere .ntilitare » 6,629,397.67

Cap. n. 151 Opere pubbliche in gestione del-

l'Alto commissar.iato, per, la provincia e città di

Napoli. - Art. 7-bis - Spese per l'esecuzione di

opere di carattere militare .
.

,
, . . ,= 9,906,000 -

Cap. n. 152 - Opere pubbliche in gestione del
Provveditorato per la Campania, esclusa la provin-
cia di Napoli. - Art. .7-bis - Spese per l'esectizione
di opere di carattere militare . .

» 564,000 ---

Cap n. 153 Opere pubbliche in gestione del

Provveditorato per l'Abruzzo e Molise. -

Art. 7-bis - Spese per l'esecuzione di opere di ca-
rattere militare . . . . .

. . » 280,000 -

Cap. n 154 -Opere pubbliche in gestione del
Provveditorato per le Puglie. - Art. 7-bis - Spese
per l'esecuzione di opere di carattere militare . » 661,851.10

Cup n 156 - Opere pubbliche in gestione del

Provveditorato pet la Calabria. - Art. 7-bis - SIíese
per l'esecuzione di opere di carattere militare .

» 101,000-

Cap n. 157 Opere pubbliche in gestióxie del
Provveditorato per la Sicilia. - Art. 8-bis - Spese
per l'esecuzione di opere di carattere militare . » 1,055,097.50

Cap. n. 158 Opere pubbliche in gestione del
Provveditorato per la Sardegna. - Art. 18-bis - Spese
per l'esecuzione di opere di carattere militare . .

» 240,000 --

Totale . . L. 39,385,598.22

b) In diminuzione:

Cap. n. 5 - Genio civile - Personale di ruolo, ecc. L. 500,000-
Cap. n. 29 - Spese relative al servizio delle auto-

mobilt, ecc. . . . . . . . .
. . • 100,000 -

Cap. n. 45 Manutenzione e riparazione delle

ppere ·idrauliche, ' ecc: ' . .
• 650,000-

Cap n. 46 - Manutenzione e riparazione delle

Opere idrauliche, ecc.
. .

» 300,000 --

Cap n. 53 Manutenzione e riparazione del

porti, ecc. . . . . . . . .
. > 100,000-

Cap. n. 56 Illuminazione delle aree portua-
11, ecc.

. . . . . . .
. . .

» 50,000-

Cap. n. 61 Manutenzione delle vie navigabi-
11, ecc. .

. . .
. . . . . .

» 50,000-

Cap. n. 69 Illuminazione delle aree portua-
11, ecc. . . .

. .
> 100,000-

Cap. n. 110 Inderinità teinporanea mensile, ecc. » 1,500,000 --

Cap. n. 113 - IndennitA temporanea al persona-
le, ecc. .

.
. . . . . . . » 1,500,000 -

.
Cap. n. 155 Opere idrauliche, ecc. -

Art. 7-bis - Spese per l'esecuzione, ecc.. . , , m 120,000 -

Totale . , ,
L. 4,970,000-

a) In aumento :

Cap. n. 30 - Spese generali dei corpi, ecc. . . L. 100,000 --
Cap, n. 39 - Allestimento - Manutenzione, ecc. . • 231,500-
Cap. n. 31 - Spese varie per istruzioni, ecc.

.
» 150,000-

Totale , . . L. 481,500-

b) In diminuzione:

Cap. n. 41 Lavori di mantenintento, ecc. . .
L. 5,329,983-

Cap. D. 67 Fondo a disposizione, ecc. . . . » 150.000-
Cap. n. 71 - Provvista o allestimgñto di mate-

riali, ecc-
. . » 3,151,517.75

Cap. n. 72 - Lavori inerenti alla difesa, ecc. . » 23,465,597.47

Totale . . . L. 32,097,098.22

Ministero dell'economia nazionale.

a) In aumento:

Cap. n. 4 - Premi di operosità, ecc.
. .

L 30,000 -
Cap. n. 197-bis (di nuova istituzione) - Spese

inerenti alla organizzazione della pgrtecipazione
italiana all'Esposizione internazionale della navi-
gazione mterna e della utilizzazione delle forze
idrauliche in Basilea

. . . . . . . . »- 115,000 -

Totale . . . Il 145,000 -

b) In diminuzione:

Cap n 10 Ispezioni e missioni . . . . L. 115,000-
Cap. n. 76 Spese dell'azienda dei Regi trat-

turi, ecc.
. . . . . . . . .

» 30,000 -
Cap. n 178 Spese di qualsiasi natura, ecc. , » 100,000 -

Totale . , , L. 245,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

TABELIA C.

Variazioni sul conto dei residui degli stati di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario 1926·27.

Ministero detrinterno.

a) in aumento:

Cap. n. 7 Somme dovute all'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, ecc.

. . . . . L. 64,000-

b) In d¿minuzione:

Cap. n. 195 (aggiunto) - Assegnazione straordi-
naria per l'acquisto in Germania in conto ripara-
zioni di guerra di padiglioni Docker, ecc.

. .
L 64,000-

Ministero dei lavori pubblici.

a) In aumento :

Cap u. 157 Opere pubbliche in gestione -del
Provveditorato per la Sicilia. - Art. 8-bis - Spese
per l'esecuzione, ecc.

.
.

.
L. 572,500 -

Ministero della guerra.

a) In diminuzione:

Cap n. 80 (aggiunto) Spese per guerra con-

cernenti, ecc.
. . . . . . .

L. 225,000 -
Cap n 103 (aggiunto) Costruzione di nuovi

fabbricati, eee. .
. . . . . , 177,500-

Cap n. 104 (aggiunto) Spesa per la costru-
zione di locali, ecc.

. . . .
. . . . 170,000 -.

Totale . . . L. 572,500 -•
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Afinistero delle comunicazioni.

a) In aumento:

Cap. n. 115 (aggiunto) - Spese di liti . . .
L. 5,000 -

Cap b. 128 (aggiunto) - Spesa per il cambio
flella moneta aurea . . .

.
. . .

* 1,045,000 -
Cap n 158 (aggiunto) - Contributo a carico del-

l'Amministrazione quale datrice di la,voro pen l'as-
siburazione obbligatoria contro l'invalidità e vec-

chiaia, ecc.
.

. .
.

.
. .

. . » 455,000 -
Cap. n. 201 (aggiunto) - Spese d'ufficio dell'Am-

ministrazione centrale e provinciale. Uniformi al
personale di servizio acquisto e manutenzioni mo-
bili, ecc. . . . , , , . . . ,

» 130,000 -

Totale
. . . I'. 1,635,000-

b) in diminuzione :'

Cap. 210 (aggiunto) - Spese d'ogni genere rela-
tive ai servizi postali, telegrafici e telefonici nelle
nuove provincie , . . . L. 1,635,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per le finanze:
OLPI.

TABELLA D.

Tabella di variazioni ai bilanci speciali.

. I. - lillancio dell2zienda autonoma delle poste e telegraft
per l'esercizio 1926-27.

ENTRATA.

. a) In aumento:

Cap. n. 7. - Entrate eventuali e diverse dei ser-
yizi postali . . . . . . . . . .

L 13,500,000-
Cap. n. 13 (modificata la denominazione) - Rim-

borsi da parte dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici della spesa per le pensioni ordinarie al
personale telefonico e per assegni da corrisponde-
re al personale telefonico collocato in disponibilità » 6,500,000 -

, Cap..n. 21 (modificata la denominazione) Ver-
samento dell'Azienda di Stato pei servizi telefonici
della differenza fra l'annualità dovuta dai conces-
sionari di zona per il pagamento degli impianti te-
1efonici e delle scorte cedute e l'ammontare dei
rimborsi da farsi alla Cassa depositi e prestiti per
acquisti e lavori eseguiti anteriormente al 10 luglio
1925 e riferibili agli impianti medesimi. Versamen-
to da parte dell'Azienda medesima <lelle somme do-
Yùte dai concessionari predetti per uso dei locali
di proprietà dello Stato adibiti al servizio tele-
fonico . . . . . . . . . . .

» 771,656.58

Totale aumenti . , , L. 20,771,656.58

b) In diminuzione:

Cap. n. 16 (modifleata la denominazione) - Ca-
noni per la manutenzione delle linee telefoniche
appoggiato su palifleazione telegrafica:

i a) dovuti dall'azienda di Stato

per i servizi telefonici . .
. L. 3,900,000-

b) dovuti dai concessionari di
zona . . . . . , , » 4,200,000 -

------ L. 300,000-

SPESA.

a) In aumento:

Cap. n. 9 (modificata la denominazione). - Com-
pensi ad estranei all'Amministrazione per mean-
chi, per servizi e studi speciali . . , , .

L. 10,000 - |

Cap. n. 10 (modificata la denominazione) - In-

dennità per infortuni sul lavoro agli agenti operai
ed avventizi, ai guardafili di ruolo nonché al per-
sonalo viaggiante - Contributo a carico dell'Am-

ministrazione quale datrice di lavoro, per l'assi-
curazione obbligatoria per gli infortuni sul lavoro
agli agenti e guardafili assunti -nelle.nuove provin-
cie secondo le norme del cessato regime . . .

I. 120,000-
Cap. n. 24-bis ·(di nuova istituzione) - Contri-

buto fisso e concorso variabile dell'Amministrazio-
ne postale telegrafica per promuovere Io sviluppo
e le iniziative del Dopolavoro postelegrafonico a

sensi dell'art. 5 del R. decreto-legge 9 luglio 1926,
n. 1271 . . .' . . . . . . . 300,000-

Cap. n. 25 - Pensioni ordinarie . . . .
» 3,317,000 -

Cap. n. 52 - Versamento alla Cassa depositi e
prestiti delle somme recuperate per frodi, ecc. . » 150,000 -

Cap. n. 54 (modificata la denominazione) - Com-
pensi ai ricevitori postali e provvigioni alle Ban-

che per le operazioni relative al servizio dei Buoni

postali fruttiferi; spese diverse per il servizio me-

desimo.
Cap. n. 54-bis (di nuova istituzione) - Premi ai

ricevitori postali per l'incremento dei risparmi .
» 500,000-

CEp. n. 63 - Somma dovuta alla Compagnia ita-
liana dei cavi telegrafici, ecc.

. . . . .
» 13,500,000-

Cap. n. 68 (modificata la denominazione) -

Acquisto di materiali a reintegro di quelli prele-
vati dai depositi per Pesecuzione di lavori fatti·per-
conto di terzi.

Cap. n. 71 (modifleata la denominazione) - Im-

planto di comunicazioni telegrafiche e telefoniche

per ragioni di servizio e nell'interesse della pubbli-
ca sicurezza. Manutenzione degli impianti interni
telefonici di servizio nelle Direzioni, negli uffici

principali e provincialí . . .
.

» 120,000-
Cap. n. 78-bis (di nuova istituzione) - Spese

di qualsiasi genere per la partecipazione dell'Italia
alle Conferenze ed ai Comitati telegrafici e radio-

telegrafici internazionali e per gli studi relativi . » 50,000-
Cap. n. 81 (modificata la denominazione) - Spe-

se d'illuminazione, riscaldamento, aereazione, ac-
qua, oggetti di cancelleria e per la formazione di
dispacci nonchè per canoni d'abbonamento pei
telefoni di servizio, oltre quelle comprese negli as-
segni 11ssi. Francatura, telegrammi, locomozioni, co-
dici e vocabolari. Acquisto e manutenzione mobili,
suppellettili, macchine da scrivere, calcolatrici, ma-
teriali speciali, rilegature diverse per l'ammini-

strazione centrale e provinciale comprese quelle ge-
stite dal Provveditorato generale dello Stato e da

rimborsare al medesimo . . .
» [000,000-

Cap. n. 88-bis (di nuova istituzione) - Versa-

mento all'Istituto di, assicurazione e previdenza pei
ricevitori della quota di. concorso nelle spese del-

l'Istituto medesimo da parte dell'Amministrazione
postale telegrafica (R. decreto 3 gennaio 1926, nu-
mero 37, art. 23) . . .

. . .» 300,000-

Cap. n. 89 - Concorso dell'Amministrazione nel-
la spesa degli uffici internazionali, postali e tele-

grafici a Berna, ecc . . . . . . . .
» 160,000-

Cap. n. 92 - Mantenimento pulizia, restauro, adat-
tainento ed ampliamento di locali, ecc. .

.
» 200,000-

Cap. n. 102 (modificata la denominazione) - Ver-
samento al Tesoro della differenza fra l'annualità
dovuta dai concessionari di zoha per il pagamento
degli impianti telefonici e delle scorte cedute e

l'ammontare dei rimborsi da farsi alla Cassa depo-
siti e prestiti per acquisti e lavori eseguiti anterior-
mente al 10 luglio 1925 e riferibili agli impianti stes-
si. Versamento al Tesoro medesimo delle somme

dovute dai concessionari predetti per uso dei 10-
cali di proprietà dello Stato adibiti al servizio te-

lefonico:
a) differenza sulPannualità per

gli impianti telefonici e scorte
.

.
L. 32,469,281.90

b) canone per uso dei locali de-
maniali

. . . > 1,271,000- .» 771,656.58

Totale delle maggiori assegnazioni . . L 20,698,656.58
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b) In diminuzione:

Cap. n. 12 - Impianto di ricevitorie telegrafiche
b fono-telegrafiche, ecc.

. . . . . . .
L.

Cap. n. 91 Contributo a carico dell'Ammini-
strazione quale dafrice di lavoro per l'assicura-
zioxie obbligatoria contro la irivalidità e la vec-

chiaia, ecc.
. . . . . . . . . . »

Cap. n. 96 - Spese pel funzionamento dell'Isti-
guto superiore postale telegrafico. . , , .

•

Totale diminuzioni , . L.

per acquisti e tavori eseguiti anteriormente al 1•
luglio 1925 es riferibili agli impianti medesimi. Ver-
samento delle somme dovute dai concessionari me-

120,000- desimi per affitto locali per uso del servizio tele-
fonico:

a) differenza sull'annualità per
gh impianti telefonici e scorte.

.
L 32,469,281.90

87,000 - b) affitti locali per uso servi-

20,000-
zio telefonico

. , , a . . » 1,271,000-

L. 33,740,281.90 L. 171,656.48

Totale aumenti . ,
L. 11,699,800,-

II. - Bilancio dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici
per l'esercizio 1926-27, b) In diminuzione:

ENTRATA.

a) in aumento:

Cap. n. 1 - Proventi dello linee telefoniche, ecc. L. 2,500,000-
Cap. n. 2 - Canoni e compartecipazioni dovuti

dai concessionari, ecc. . . . = 800,000 -
Cap. n. 8 - Pagamenti da parte dei concessio-

nari, ecc.
. . . . . . . . . . > 268,800-

Cap. n. 8-bis (di nuova istituzione) - Pagamento
da parte dei concessiónari df zona dell'affitto an-
nuo dovuto per l'uso degli stabili di proprietà
(tello Stato

. . . . .
. . . . . » 1,271,000-

Totale aumenti
. .

L. 4,839,800-

b) In diminuzione:

Cap. n. 3 - Rimborsi da parte dei concessionari
delle spese per la manutenzione delle linee interur-
bani dello Stato cedute alle Šocietà . . . .

L. 4,200,000-

Cap. n. 1 (modificata la denominazione) - Sti-
pendi, paghe giornaliere, caro-viveri e indennità
di servizio . . . . ;

. . . . L. 1,000,000-
Cap. n. 7 - Indennità una volta tanto invece

di pensione, ecc. . . . . . . . . » 5,000,000-
Cap. n. 8 - Indennità per servizio -di notte .- a 50,000-
Cap. n. 17 - Corresponsione alla Cassa depositi

e préstiti dégli interessi sui mutui concessi alle Pro-
vincie, ecc.

. . . . . . . . . . » 400,000-
Cap. n. 18 (soppresso) - Rimborso ai Comuni, ecc.

della metà della spesa per impianti, ecc. . . » 50,000-
Cap. n. 21 - Spese per fitti locali di proprietà
privata...........» 20,000-

Cap. n. 26 (modificata la denominazione) - Rim-
borso all'Amministrazione postale e telegrafica del-
le spese di manutenzione delle linee telefoniche in-
terurbane appoggiate su palificazione telegrafica . » 4,500,000-

Cap. n. 27 - Canoni per servitù d'appoggio, ecc. » 40,000-•

Totale diminuzioni , .
L. 11,000,000-

SPESA,

a) In aumento:

Cap. n. 2 - Compensi per maggiori prestazioni
oltre il normale orario, ecc. .

Cap. n. 6 (modificata la denominazione) - Rim-
borsi da farsi all'Amministrazione postale e tele-

grafica della spesa per le pensioni ordinarie al.per-
sonale telefonico e per assegni da corrispoñdersi
al personale telefonido collocato in disponibilità·.

Cap. n. 12 - Compensi a carico dell'Azienda

per indennità da corrispondersi in caso di infortuni
sul lavoro . . .

. . . . . . .

Cap. n. 13 (modificata lâ denominazione) - Spe-
se d'ufficio - Spese di adattaménto e di manuten-
zione locali, acquisto e manutenzione di mobili ed
arredi, aereazione, acqua, illuminazione, gas, ascen-
sore, riscaldamento, campanelli elettrici, pulizia lo-
cali, retribuzioni al personale addetto a bassi servizi,
acquisto di macchine da scrivere, di canceReria, di
stampati e di pubblicazioni, rilegature di t registri,
locomozione, postali e telegrafiche, visite medico-
fiscali, medicinali, assicurazioni incendi . -

.

.
.

Cap, n. 19 - Rimborso alla Cassa depositi e

prestiti dell'anticipazione concessa per lavori, ecc.
Cap. n. 29 - Spesa in dipendenza delle conven-

zioni per l'esercizio da parte dei concessionari di
ufBci e di linee interurbane di proþrietà dell'A-
zienda

. . .

Cap. n. 30-bis (di nuova istituzione) - Annualità
dovuta allo Stato per ammortamento ed interessi
sulle somme somministrate per spese straordinarie
di carattere patrimoniale.

Cap. R. 31-Dis (di nuova istituzione) - Premio
d1 cpinteressenza da devolversi al personale del-
l'Azienda ai sensi dell'art. 26 del R. decreto-legge
14 giugno 1925, n. 884

Cap. n. 34 - Rimborso alla Cassa depositi e pre-
stiti delle anticipazioni, ecc.

. . . . .

Cap. n. 35 (modificata la denominazione) - Ver.
samento all'Amministrazione delle poste e dei te-

legrafl della differenza fra l'annualità dovuta dai

concessionari di zona per il pagamento degli im-
pianti telefonici e delle scorte cedute o l'ammontare

dei rimborsi da farsi alla Cassa depositi e prestiti

L. 350,000-

> 6,500,000-

• 34,876.28

a 350,000 -

» 1,125,123.72

» 1,800,000-

per memoria.

per memoria.

L. 768,143.52

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

It afints¢ro per le finanze:
Vorar.

Numero di pubblicazione 2308.

REGIO DECRETO 11 novembre 1926, n. 2005.
Approvazione del regolamento di esecuzione del II. decreto.

fegge 9 maggio 1926, n. 991, sul servizio privato dei casellari per
la distribuzione delle corrispondenze postali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge .9 maggio 1926, n. 9ßl, che reca
modificazioni alle norme che disciplinano il servizio privato
dei casellari per la distribuzione delle corrispondenze po-
stali;
Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito

nella legge 21 marzo 1920, n. 597;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste ed i

telegrafi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato P unito regolamento per la concessione ad
enti ed a privati del servizio delle caselle per la distribu.
zione delle corrispondenze, visto, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1926.
¼tti del Governo, registro 255, foglio 17. - CooP

Regolamento di esecuzione del R. decreto=legge n. 991 del 9 mag.
gio 1926 sul servizio privato dei casellara per la distribuzione
delle corrispondenze postali.

Domande di concessione.

Art. 1.

Gli ehti e priväti che intendano esercitare il sefvizio di
caselle per la distribuzione delle corrispondenze, in base al
R. decreto-legge 9 maggio 1920, n. 991, devono presentare
domanda alla Amministrazione delle poste e dei telegrafi,
pel tramite della Prefettura che ha giurisdizione sulla loca-
lità nella quale sarà esercituto il servizio, indicando in modo
preciso :

a) la località stessa, con la ubicazione del locale pre-
Wëelto;

b) il quantitativo delle caselle per cui chiedesi la conces-

biene;
c) la qualità delle caselle (se aperte o chiuse) ;
4) le loro dimensioni;
e) il prezzo del noleggio e Pentità del deposito da ri-

Ehiedersi agli abbonati;
f) ogni altro elemento che si ritenga opportuno sulPin-

dole e sugli scopi del servizio.
Il richiedente deve, inoltre, dichiarare che accetta le di-

sposizioni del capitolato di oneri adottato per siffatti servizi.

Documenti da allegare alle domande di concessione.

Art. 2.

Le domande di concessione debböno essere corredate dai

seguenti documenti:
a) atto di nascita, dal quale risulti che il richiedente ha

raggiunto la maggiore età;
b) estratto del casellario giudiziario;
c) certificato di buona condotta;

.
d) certificato della Camera di commercio, attestante la

idoneità del richiedente ad esercitare il servizio.
I documenti di cui alle lettere b), c), d) debbono essere di

data non anteriore di tre mesi a quella della domanda.
Gli enti, che aspirano alla concessione, devono presentare

soltanto il documento di cui alla lettera d), qualora PAm-
ministrazione delle poste e dei telegrafi lo richieda.

Casi di divieto della concessione.

Art. 3.

La concessione non potro essere autorizzata a favore di

minorenni o di persone di dubbia moralità, o che non offrano
le_ dovute garanzie di serietà e di solvibilitù, nè potrà
essere consentito l'esercizio di casellari in locali che, a giu-

gizio insindacabile delPAmministrazione delle poste e dei
telegrafi, siano ritenuti mal sicuri o non decenti.

Esito delle domande di concessione.

'Art. 4.

Se la domända di concessione non è abcolta, se ne dà pãe
tecipazione al richießente senza motivazione.

'Autoriøzazione della concessione.

Art. 5.

Il dpcretó Ministeriale, con cui si ai1torizza la concessione,
è corredato, come parte integrante, del capitolato d'oneri e
deve contenere le seguenti indicazioni:

a) numero delle caselle e loro qualità;
b) importo della cauzione versata;
c) 'durata della concessione.

La concessione non può in nessun caso essere ceduta 4
terzi.

Numero delle concessioni.

Art. 6.

Il numero delle concessioni nelle città che superino, ses
condo i dati statistici delPultimo censimento, i 50.000 abi-
tanti è limitato normalmente ad una ogni 50.000 abitanti;
però PAmministrazione delle poste e dei telegrafi si riserva
la facoltà di elevare tale numero quando lo ritenga oppor-
tuno.

Norme per il servizio di casella - Indirizzi.

'Art. 7.

Valgono, pel servizio dei casellari privati, le medesime
norme stabilite dalPAmministrazione delle poste e dei telen
grafi pel servizio delle proprie caselle postali.
E',concesso, però, che le corrispondenze dirette ai casel.

lari privati possano essere indirizzate o ai singoli destina,
tari, facendo seguire il nome e cognome di questi dalla in-
dicazione del concessionario e dal numero della casella, op-
pure al nome del concessionario con la semplice aggiunta'
del numero della casella.
Nel secondo caso il concessionario è considerato, a tutti

gli effetti, quale « destinatario » della corrispondenza.
Le corrispondenze che portassero, in luogo delle anzidette

indicazioni, quella del domicilio del destinatario, saranno
recapitate al domicilio stesso.
E' in facoltà, tuttavia, dell'Amministrazione postale tele-

grafica di consentire, ove Pinteressato ne faccia esplicita ri·
chiesta per iscritto, che la distribuzione, anche in questo
caso, si faccia presso il casellario privato.
E' vietato ai concessionari di ricevere a mano corrispon-

denze dirette ad utenti del casellario, sulle quali non sianö
stati preventivamente apposti ed annullati.i francobolli rap-
presentanti l'avvenuto pagamento delle dovute tasse postali.

Generalità e dapacità degli utenti.

Art. 8.

Il concessionario deve accertarsi delle precise generalità
di tutti gli utenti delle caselle; e non può affittare le co-
selle a coloro, cui, a termini delle leggi postali (art. 15 rego-
lamento generale 10 febbraio 1901), non possono essere con-
segnate corrispondenze.
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-Le caselle non possono noleggiarsi neppure a coloro che
non abbiano compiuto il'18° anno di'età; nei casi dubbi il
concessionario deve esigere il certificato di nascita del ri-
chiedente od, una attestazione scritta di persona fide digna
comprovante che il richiedente stesso ha compiuto Petà pre-
scritta.
Le attestazioni ed i certificati devono essere conservati

in atti ed esibiti a qualsiasi richiesta de1PAmministrazione
postale telegrafica o dell'autorità di lídbblica sicurezza.

ßorveglianza.

Art. 9.

.Il servizio privato delle caselle è posto sotto il diretto con-
trollo delPAmministrazione postale telegrafica, i cui inca-
ricati hanno facoltà di adire, in qualsiasi momento, nelló
intern dei locali adibiti a casellari privati pet controllarne
il funzionamento, per esaminarne gli atti, i documenti, e i
registri, che dovranno essere messi a loro disposizione, per
eseguiië indagini, inchieste e verifiche, se per compiere qual-
siasi atto inteso ad accertare la regòlarità del servizio.

Cauzione,

Art. 10.

I, richiedenti della concessione di cui trattasi, ove la loro
domanda venga accolta, devono costituire una cauzione non
inferiore al' doppio del canone mensile,- da computarsi con
let tiérme di cui alParticolo seguente, in base al numero, alla
quäntità ed aflé dinrensioni delle caselle _richieste nella do-
marida. Detta cauzione,, in nessun caso, potrà essere infe-
riore alla somma di L. 200.
In caso di ampliamento del casellaria la cauzione dovrà

essere congruamente aumentata.
L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi darà l'auto-

rizzamiøne allo pvincolo della cauzione non apþena venga a
cessere Resercizio privato, e sempre quando siano stati os-
servati tutti gli obblighi derivanti dalla coricessione e non

esistano pendenze di qualsiasi genere.

Misura del canone.

Art. 11.

Il canone è dovuto dai concessionari alPAmministrazione
delle poste e dei telegrafi per le caselle efettiyamente no-

leggiate ed in ragione del 50 per cento del nolo che l'abbo
nato sarebbe tenu,to a corrispondere per analoga casella
(aperta o chiusa) gestita direttamente dalPAmministrazione,
proporzionando alla tarifa mensile i canoni relativi ai no-
Jeggi per altri periodi di tempo.
I)etto canone dovrà essere versato anche per quegli ab-

bonati, le cui corrispondenze, anzichè nominativamente, sia-
no dirette al concessionario con Pindicazione del numero
della casella, pure dovendosi per esse, a noi•ma dell'art. 7
del presente regolamento, considerare il concessionario, a
tutti gli efetti, quale destinatario.
Non concorrono alla determinazione del canone le corri

spondenze che terzi si facciano indirizzare oconsionalmente
presso banche ed agenzie di viaggi e che, in attesa del ri
tiro, siano custodite, a titolo gratuito, nelle caselle aperte
del casellario.

Misura del solo - Condizioni.

Art. 12.

Agli effetti della determinazione del prezzo del noleggio
delle caselle chiuse, saranno considerate caselle piccole quel

le che non raggiungono le dimensioni di centimetri 10 di al-
tezza per centimetri 14 di larghezza ; medie quelle che, ol-
trepassando dette misure, non raggiungono le dimensioni
di 28 centimetri di altezza per 10 centimetri di largházza;
grandi tutte le.altre.
Durante la concessione il concessionario potrà variare,

previa partecipazione alPAmministrazione delle poste e dei
telegrafi, il prezzo del noleggio e la misura del deposito di
garanzia, purchè l'uno e l'altro non siano ridotti ad im-
porto inferiore a quello fissato, in qualsiasi inomento, dal-
PAmministrazione per il proprio servizio.

Art. 13.

E' vietato di far usufruire di una casella chiusa a più di
un abbonato.
Agli effetti del prezzo del noleggio e del canone conse-

guente, il medesimo divieto, salvo il disposto delPultimo
comma del precedente art. 11, vale anche per le caselle aper-
te, per cui, qualora una casella aperta debba materialmente
servire a più abbonati, il prezzo del noleggio ed il none
relativo saranno stabiliti come se ciascun abbonato usu-
fruisse di una casella a sè.

Rapporti fra concessionari yd utentie

Art. 14.

L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi riniane estra-
nea ai rapporti intercedenti fra il concessionario ed i suoi
abbonati per quanto riguarda la riscossione delle quote di
abbonamento.
Qualora il concessionario affitti le caselle a credito, o non '

curi di far cessare l'uso delle caselle agli abbonati non in
regola con i pagamenti, è tenuto igualmente a cofrispon-
dere, alPAmministrazione delle poste e dei telegrafi, il ca-
none come se gli abbonati avessero regolarmente soddisfatto
il loro debito.

Pagamento del canone.

Art. 15.

Il pagamento del canone complessivo dovuto all'Ammini-
strazione delle poste e dei telegran per il noleggio delle ca-
selle deve essere eseguito mensilmente, non oltre il giorno
10 del mese successivo a quello cui il pagamento stesso si
riferisce.

Preferenza e scelta nelle concessioni.

Art. 16.

Nel caso che le domande presentate superino la disponi-
bilità a norma dell'art. 6 del presente regolamento, la pre-
ferenza sarà accordata alle cooperative costituite fra muti-
lati di guerra od ex combattenti o agli istituti di. previ-
denza.

Ogni qualvolta occorra procedere ad una scelta, questa
sarà decisa inappellabilmente dalPAmministrazione postale
telegrafica.

Durata e rinnovazione delle concessioni.

Art. 17.

Nel capitolato d'oneri saranno stabiliti la data de1Pinizio
della concessione ed il termine della concessione stessa, ter-
mine che non potrà essere inferiore a tre anni, nè superiore



Irt-1926 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIK -- ST. 281 5323

a cinque. U detto capitolato riporterà anche le modalità del-
la concessione e le penalità per i casi di inadempienza.
Sei mesi prima della scadenza del termine nasato per

l'esercizio della concessione, potrà esserne domandata la rin-
novazione.
In questo caso il concessionario, che abbia lodevolmente

disimpegnato il servizio, avrà diritto a continuarlo con pre-
ferenza sugli altri concorreliti, sempre quando il parere del
Prefetto, di cui alPart. 2 del R. decreto-legge 9 maggio 1926,
n. 991, sia favorevole.

Revoca e decadenza delle concessioni.

Art. 18.

Ferme le comminatorie del R. decreto-legge 9 maggio 1926,
n. 991, e del presente regolamento, la concessione è revocata
di diritto:

a) quando il concessionario incorra in qualsiasi con-
danna passata in giudicato, riportata per delitti contro. la
Patria o contro i poteri dello Stato o contro il buon costume,
ovvero per delitto di peculato, concussione, corruzione, fal-
sità, furto, truffa, appropriazione indebita, bancarotta sem-

plice o fraudolenta
b) quando il concessionario incorra in qualsiasi con-

danna che porti seco la interdizione dai pubblici uinci o la
vigilanza speciale della pubblica sicurezza;

c) quando il concessionario sia dichiarato legalmente
fallito;

d) quando per due mesi consecutivi il concessionario non
abbia versato il canone dovuto alPAmministrazione delle
poste e dei telegrafi.
La revoca può aver luogo quando il concessionario sia

incorso in qualche disservizio che, a giudizio insindacabile
dell'Amministrazione, sia di tale gravità da richiedere sif-
fatto provvedimento.
Io concessione s'intende decaduta quando, trascorsi sei

mesi dalla data in cui è avvenuta la notifica della accordata
concessione, 11 concessionario non abbia ancora iniziato il

servizio.

Inammessibilità di azioni per rigarcimenti di danni.

Art. 19.

La revoca della concessione, per qualsiasi motivo avvenga,
non conferisce al concessionario alcun diritto a risarcimento
di danni.

Modißcazione di norme vigenti.

Art. 20.

Spetta all'Ainministrazione postale telegrafica di recare
a conoscenza del concausionario qualsiasi innovazione al ser-
vizio statalg4di caselTe, nonchè ogni eventuale modificazione
di tariffa.
E' obbligo del concessionario di uniformarsi immediata

mente alle nuove disposizioni, ih. quanto lo richieda il pre
sente regolamento.

e

Ÿisto, d'ordine di Sua Maesta il Re :
Il Ministro per le comunicazioni:

CIANO.

Numero di pubblicazione 2309.

REGIO DEORETO li novembre 1926, n. 2046.
Abrogazione'dell'ari. I del II. decreto 15 luglio 1923, n. 1805,

recante norme per l'indennità di missione spettante al personale
dell'Amministrazione delle poste e dei telegraû.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DÏO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 settembre 1862, n. 840;
Viéto il decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, mi-

mero 1811;
Visto 11 R. decreto-legge 20 febbraio 1921, n. 221;
Visto il R..decreto 15 luglio 1923, n. 1805;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Vista lar legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Udito'il Consiglio di amministrazione per le poste e per

i telegrafl;
Inteso il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro. Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni; di concerto cól Ministro per le finanze;
Abbiamo decretäto e decretiamo:

Articolo unico.

E' abrogato, con effetto dal 1° novembre 1926, l'art. 1 del
R. decreto 15 Itiglio 1923, n. 1805.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta nifleinle delle legei e dei
decreti del Regno d'Italia.. mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 11 novembre 1926.

' VITTORIO EMANUELE.

MUssOLINI - CIANO - VOLPI.

Visto, ti Gtlardasigilli: Rocco.
Regigtrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1926,
Atti del Governo, regtstro 25, toglio 18. - CooP

Numero di pubblicazione 2310.

REGIO DEORETO-LEGGE 11 novembre 1926, n. 2007.
Prescrizione di somme depositate a titolo cauzionale o di ga•

ranzia per abbonamento al casellario postale, spedizione di pe•
riodici, francatura in conto corrente, ed altro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali; e il regolamento
generale, approvati rispettivamente con i Regi decreti 24
dicembre 1899, n. 501, e 10 febbraio 1901, n. 120;
Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 mag-

gio 1924, n. 827, e successive modificazioni che recano nuove
disposizioni sulla amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato e al relativo regolamento ;
Visto il B. decreto 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella

legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto Part...3, n., 2, della legge 31 gennaio 1926, .n. 100;
,Riconosciuta la necessità e l'assoluta urgenza di elimi-
nare dalle scritture della predetta Asienda le partite di
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debito, ra'ppresentanti residui di depositi iri conto corrente,
abbandonati dagli aventi diritto, e di procedere alPincame-
ramento delle somme relative;
Sentito il Consiglio di amministrazione «delle poste e dei

telegrati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Ségretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I crediti verso PAmministrazione delle poste e dei tele-

grafi, costituiti da residui di somme depositate a titolo cau-

zionale o di garanzia, per nolo di caselle, spedizione di pe-
riodici, francatura in conto corrente, ed altro, si prescri-
vono nel termine di tre anni, dalla data delPultima opera-
zione, o dalla scadenza del contratto di-nolo o dalla richie-

sta di liquidazione.
Art. 2.

'A maturazione del periodo di tempo, di cui all'articolo
prededente, PAmministrazione delle poste e dei telegrafi ha
facoltà di eliminare definitivamente dalle sue scritture le

partite di debito prescritte, e di acquisire le relative somme
al proprio bilancio di entrata, tra i proventi delPAzienda.

Art. 3.

Per la prima applicazione del presente decreto l'Ammini-
strazione predetta accerterà se e per quali partite i termini
di prescrizione fissati nelPart. 1 siano già raggiunti, o

siano in corso di maturazione entro Pesercizio finanziario
1926-1927 ; e - considererà, per esse, prorogsta la prescrizione
al 30 giugno 1927. Per le altre partite saranno osservati
i termini come sopra stabiliti.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito-del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI -- ÛJANO -- Vowi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrat?> alla Corte dei conti,,addt 3 dicembre 1928.
Atti del Governo, registro 255, foglio 19. - COOP

,

Numero di pubblicazione 2311.

REGIO DEORETO 14 ottobre 1926, n. 1989.

Approvazione del regolamento di servizio del personale delle
dogane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

ViÑta la legge doganale testo unico approvato non R. de-

creto 26 gennaio 1896, n. 20 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordina

mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e sue

cessive estensioni e modificazioni;

Sentito il Consiglio di Stato;
'

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le finanze;
Abbiamo decretäto e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvato Funito regolaniento di servizio del p¢šana-
le delle dogane firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro, per le
finanze.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VóLPI.
Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Re0istrato alla Corte dei, conti, addi 16 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 6. - COOP

Itegolamento di servizio del personale delle oogane.

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Ill servizio doganale è alla dipendenza delle Intendenze di
finanza in tutto ciò a cui non provveda direttamente il Minix
stero delle finanze e viene eseguito dal personale di ruolo delle
dogane e in via sussidiaria da militari della R. Guardia di
finanza secondo le disposizioni del presente regolamentö.
Il personale di ruolo delle dogane è ritpartito, come stabili-

scono le tabelle n. 12, allegato II, e n. 10, allegato IV, del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, con le modificazioni
apportate con Part. 2 del R. decreto-legge 11 luglio 1925,
n. 1418, nei seguenti gruppi e gradi:
Gruppo B (1): direttore de1PUllicio tecnico centrale, ispet-

tori superiori, direttori superiori; direttöri, ispettori capi
e contabili capi; ispettori principali e contabili principali;
ispettori e primi contabili; sottoispettori e contabili; sot-
toispettori aggiunti e contabili aggiunti.
Gruppo C: commissari capi; commissari; primi u¾ciali;

ufficiali; uiliciali aggiunti.
Personale subalterno : commessi.
Oltre al suddetto personale di ruolo prestano servizio nel-

le dogane di confine le visitatrici.
I posti di visitatrice sono conferiti a donne di condotta

sotto ogni rapporto incensurata, e preferibihhente a quelle
appartenenti a famiglie di impiegati o di militari della
R. Guardia di finanza in attività til servizio od a riposo.
Le visitatrici sono nominate con decreto degli Intendenti

di finanza, da sottoporre alla registrazione della Corte' dei
conti, e devono essere confermate nel posto di anno in anno.

Art. 2.

Il personale delle dogane è assegnato ai diversi uili,ci coli
disposizioni Ministeriali, 'osservate le norme del presente re-
golamento.

(1) Salva la transitoria appartenenza al gruppo A disposta cori
l'art. 193 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
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NelPassegnaaione di impiegati whe avendo uno stesso grado
possono esercitare funzioni differenti, il Ministero, salvo de-

legazioni ai direttori superiori delle dogane, determina lle
funzioni stesse e le qualifiche corrispondenti.
E' altrest assegnato alPUMcio centrale di riscontro delle

sedtture doganali e delle imposte di fabbricazione, g11'ufBcio
centmle di statistica, ai laboratori chimici delle dogaae ed

'agli umci tecnici di finanza, il personale doganale occorrente
per Peeecuzione dei relativi servizi amministrativi e con-
tabili.
Il personale doganale è pure assegnato alPUmeio tecnico

tentrale per i servizi tecnici propri dell'UMcio stesso.

Art. 3.

Gli idpettäri superiöri hanno sede pressö la Diresiöne ge-
heraTe alla difetta dipendenza del direttore generale.

'Art. 4.

I direttõri superiöri sono posti a capo delle circoperizioni
doganali ed hanno sede nelle dogene di 1° ordine della
16 classe.
Un ispettore superiore od altro funzionario superiore delle

Bogane è posto, col titolo di Direttöre, a capo dell'U¾cio
centrale di riscontro delle scritture doganali e delle imposte
di fabbricazione e così piire a capo dell¶mcio centrale di
litatistioa.

Art. 5.

'Assumöno la qualifica; di direttori gli ispettori capi eil i
oButabili capi quando:

a) sieno incaricati di coadiuvare il direttore superiöre
nelle sue attribuzioni e di söstituirlo nei casi d'assenza ö

'impedimento;
b) sieno destinati a capö delle dogane più intportanti del

1• ordine della 26 classe;
c) sieno destinati a capö di servizi di carattere speciale.

Art. 6.

Gli ispettori capi söno di regola assegnati alle dögane ili
16 ordine. Gli ispettori principali sono assegnati alle dogane
di 1 ordine ed a quelle di 2° ordine della 16 classe di mag-
giore importanza.

Irt. 7.

I contabili capi, i contabili principali, i primi contabili ed
i contabili pur conservando tali qualifiche esercitano le fun.

zioni di ricevitore, di cassiere o di magazziniere, ed i conta-
bili aggiunti quella di cassiere, distinguendosi rispettivamen-
te : in ricevitori, cassieri e magazzinieri capi; in ricevitori,
cassieri e magazzinieri principali; in primi ricevitori, primi
cassieri e primi magazzinieri; in ricevitori, cassieri e magas-
zinieri, ed in cassieri aggiunti.
I ricevitori capi sono destinati, uno per ciascuna dogana,

alle dogane di 16 ordine della 1' classe ed alle dognaie di

1• ordine della 2' classe più importanti. Gli altri ricevitori
sono destinati, uno per ciascuna dogana, nelle altre dogane.
secondo la importanza di queste, escluse le dogane nelle
quali le funzioni ad essi demandate possano amdarsi ad im-

piegati del gruppo C od a sottumciali della R. Guardia
di finanza, giustå le disposizioni del presente regolamento.
I caesieri, di qualsiasi grado, sono destinati nelle dogane

nelle quali per il servizio delle riscossioni non pia aumeiente

Popera del solo ricevitore. I cassieri capi sono di regola as-

segnati alle casse centrali delle ,maggiori dogane.
I magazzinieri, di qualsiasi grado, sono assegnati alle ddo

gane di 1• ordine destinando qpelli di grado più elevato agli
umci nei quali la gestione delle merci abbia maggiore impor-
tanza.
Quando nel presente regolamento sono usate le semplici

qualifiche di ricevitore, cassiere o magazziniere, s'intendond
in esse compresi i contabili dei diversi gradi che abbiano le
funzioni, rispettivamente snaccennate, dei ricevitori, cas-

sieri o magazzinieri.

Art. 8.

Gli ispettori, i sotteispettori, i sottoispettori iggianti e
gli impiegati del gruppo 0, sono destinati nelle dogane di
1• ordine, nonchè in quelle di 2 ordine nelle quali non sien4
poeti a capo impiegati di grado rispettivamente inferiore.

'Art. 9.

I commessi possono essere destinati in qualunque uñiciö
cui sia addetto personale doganale.
Le visitatrici sono assegnate a11e dogane e sezioni dogo

nali di confine ed ai posti di osservazione ove il movimentd
dei passeggieri renda necessaria l'opera loro.

FArt. 10.

Il direttore superiore posto a capö di una circoscrizioné
dogamale è anche capo della dogana nella quale ha la prò«
pria sede.
Nelle dogane provviste di ispettore capo, alle quali non

sia preposto un direttore, è capö della dogana l'ispettore
capö.
Dove manchi anche un ispettore capo è capo della dogana

Pimpiegato di maggior grado che di regola assume le funa

zioni di ricevitore.
Alle dogane di 2° ordine, 2. classe, possono essere asse-

guati, con le funzioni di ricevitore, impiegati del gruppo Cy
destinandovi di regola primi umcialli od ufliciali. Le funzioni
di ricevitore nelle dogane di 2° ordine, 32 classe, sono adH-
date ai marescialli o brigadieri del contingente speciale della
R. Guardia di finanza.
Sono rette da marescialli o da brigadieri del contingente

speciale, oppure da sottufliciali del contingente orrlinar°r del-
la R. Guardia di finanza, le sezioni doganali alle quali
non siano assegnati impiegati di ruolo delle dogane, ed i

posti di osservaziöne.

Ärt. 11.

I militari della R. Guardio di finanza chè prestano sera

visio di sorveglianza nelle dogane e nei fluoghi in cui si com-

piono operazioni doganali dipendono, agli effetti del servisid
medesimo, dalle dogane, secondo le risposizioni dei regola -
menti di servizio della R. Guardia di finanza.

Art. 12.

Il capö della dõgana assegna il personale dipendente ai
vari servizi tenendo conto del grado e delle attitudini det
singoli impiegati e procurando, fin dove sia póssibile. ché
ogni impiegato, in rapporto al suo grado, acquisti complets
conoscenza dei diversi servizi locali.
Della assegnazione data ai cassieri nelle dogano cli 1° or-

dine, P classe, alle quali ne siano destinati più di uno, i di
rettori superiori devöno informare il Ministero.
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Nel casi di mancanza di personale del grado proprio a de-
terminati servizi o per altre occorrenze draordinarie gli im
piegati possono, con disposizione riel capo della doguna es

-sete temporaneamente applicati a servizi diversi da quelli
propri del loro grado. - x

Art. 13.

Ogni impiegato è tenuto a risarcire PAmministrazione del
1e somme che per fatto ad esso imiiutabile non si fossero po-
tute riscuotere in tutto o in parte.
Ciascun impiegato è tenuto a curare, nella propria sfera

ili azione, il regolare e sollecito andamento dei servizi, con
ciliando, in quanto sia possibile, le norme.che li disciolinano
coi bisogni dei traffici e coi riguardi dovuti ai contribuenti.
Il personale delle dogane, ecrettuati gli impiegati <1el gra

do VI dell'ordinamento gerarchico,e le,visitatrici, # nuto

a portare in servizio un distintivo secondo le disposizioni del
Ministero delle finanze.
I funzionari posti a capo dei servizi sorio responsabili

insieme col personale dipendente, delle mancanze da questo
commesse, e che essi, avendone il mezzo, non abbiano ri e

rate, o, se rilevate, abbiano omesso di denunciare.

TITOTß II.

Atrarsozzom omra PERSONALE.

direttori degli uffici cenfrali
ed. ispéttori superiori.

Art. 14.

Il Direttore delPUmcio tecnico centrale e quelli dell'ITScio
centrale di riscontro delle scritture e -dell'TTilleio centrale
di statistica, esercitano le attribuzioni

.

loro spettanti se

condo la tabella di riparto dei servizi·della Direzione ge
nerale.
Gli ispettori superiori sono aggregati all*Umeio del Di

rettore generale ed eserritano le attribuzioni loro conferite
secondo apposite norme, nonchè tutti gli altri compiti e gli
incarichi dhe siano ad essi aBdati dal Direttore generale.

Direttore superiore.

'Art. 15.

II direttore superiore di dogana dipende immediatamente
daFintendente di finanza della Provincia in cui ha sede :
come capo della dogana di sua residenza vi ha la suprema
direzione del servizio ed è responashile del buon andamento
del medesimo.

Egli, inoltre, esercita l'alta sorveglianza sulle altre do

gane poste nella sua circoscrizione e deve tenersi informato
del modo come vi procedono i servizi, procurando di impra
mere ad essi un buon indirizzo, sia con ammaestramenti ver
badi sia con disposizioni concrete.
Per ciascuna delle dogane della circoserizione, il lirettere

superiore deve compiere annualmente almeno il numero mi-

nimo di visite stabilito dal Ministero. Può essere coadiuvato,
in tall visite. dal direttore e. in mancanza da questo pu<
delegare ispettori capi. limitatamente però alle dogane non

rette da direttore.

Delle visite obbligatorie stabilite dal Alinistero una al

meno all'anno, a ciascuna delle dogane che debbano essere.

visitate più di una volta, sarà riservata al direttore che
diuva il direttore superiore.

Art. 16.

Nella dogana di sua residenza iÏ diréttore superiorë. de à
esercitare, personalmente o per mezzo del direttpre p.Ìf im
ispettore capo, una continua vigilanza sulle casiteúúti
contabili per la custodia del denaro ed assicurårsi chè ale
puntualmente eseguiti i versamenti in Tesoreria.
La stessa vigilanza il direttore superiore deve. esercital;e,

personalmente o per mezzo del direttore o degli ispettori
capi, sulle casse delle dogane della sua circoscrizione che non
siano rette da direttori o ða hpettori eeni ononre da sottufs
ficiali del contingente speciale della R. Guardia di finanza.
Nelle dogane e nelle sezioni doganali di piccola importan«

za, nelle quali non si renda necessaria la chiusura giorriàs
fiera dei registri in cui sono annotate le riscossioni, e riem-
meno occorra il versamenfo giornaliero degli introiti, esso,
tenuto conto della entità delle riscossioni stesse, stabili,sce;
con ordini scritti da conservarsi negli uffici interessati, i
tempi nei quali tali chiusure e versamenti debbano eseguin
si, osservate le disposizioni di contabilità.
E' obbligo del direttore superiom, o di chi ne facca le veci,

salvo quanto è disposto nelPultinio comma del presente à
tirolo, di eseguire nella dogann di sua residenza le vei•ind a
zioni ordinarie delle casse dell'ufficio centrale e degli .hŒ f
cui non sia addetto un ispettore capo, e le verificagioni státok
dinarie -- non meno di una volta all'anno - di tutte 14
altre caese.

Il direttore superiore e,con esso il direttore.e.l'ispettore
capo anzidetto hanno le responsabilità stabilite galParf.'8 ,,
ultimo comma, delle disposix oni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato approvato.
con il R. decreto 18 novembre 1923, n. Šd40, per i dannig
sultanti alPAmministrazione in causa di negligenze che nog
avessero scoperte o denuneinte in Umpo.
Nelle grandi dogane sedi di direttore superiore nelle quall,

per la molteplicità degli affari, il direttore medesimo. non
possa attendere alla vigilanza delle casse, il Ministero dellá
finanze può disporre che la vigilunza stessa sia normalmenté
esercitata da un direttore od °4>ettore cap all'uovo desi-
gnato. In questo caso 11 direttore superiore vigilerà acché
dal funzionario come sopra designato cieno comninte le ve-
rificazioni ordinarie di cassa nei termini prescritti, ed ese-

guirà od ordinerà le visite straordinarie.

Art. 17.

Scoprendosi mancanze di denaro nelle verificazioni di cag<
sa, il direttore superiore deve subito riferirne allA Intena
denza di finanza per gli opportuni provvedimenti.
In questo caso egli ha facoltà di sostituire nella tenuta

della causa l'impiegato, a cui carico sta la mancanza, con'
altro di sua fiducia.

Art. 18.

Il direttore superiore deve procedere nella dogane in cui
risiede e, in occasione di visita, in quelle della sua circoscria
zione non rette da direttori o da ispettori capi, alla ricognis
zione. almeno una volta all'anno. dei registri soggetti a ria
goroso rendicanto, dei piombi e degli altri contrassegni esi-:
stenti presso i rispettivi uffici esponendone i risultati'in apa
posito verbale e promuovendo, nei casi di differenze, iiecès-
sari provvedimenti dalla competente Intendenza di finanza.
Per tali ricognizioni può delegare impiegati di sua fiducia,
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Art. 19.

Spetta al direttore superiore:
a) di provvedere- sentiti il direttore e i capi di

servizio interessati - sui reclami del pubblico e sui dubbi

che sorgano tanto nell'applicazione della tariffa, delle leggi,
dei regolamenti e delle istruzioni, quanto nell'eseguimento
delle formalità riguardanti il movimento delle merci e le

scritture doganali: nel caso di divergenze, prevale il parere
del direttore superiore, il quale informerà il Ministero delle
decisioni emesse in disaccordo con i detti funzionari, quando
per l'urgenza del caso non abbia potuto provocarne anticipar
tamente il giudizio;

b) di eseguire e ordinare controvisite di merci, firmando,
nel primo caso, le relative dichiarazioni o bollette;

c) di designare, con ordine scritto, Pimpiegato o l'agente
che deve curare la custodia e la vigilanza dei locali di utlicio
e dei magazzini - salve le attribuzioni dei magazzinieri -
e che deve tenere le chiavi della dogana, e di stabilire le

norme per la visita diurna o notturna dei detti locali allo

scopo di assicurarsi che non vi siano pericoli d'incendi o di
furti;

d) di amministrare le somme che gli vengono assegnate
per spese di ulticio;

e) di firmare la corrispondenza, salvo le eccezioni di

cui alPart. 48, e di curare che siano ordinatamente registrati
e custoditi gli atti di uilicio.

Art. 20.

Il direttore superiore è pure, per quanto riguarda la disci-
plina, il capo di tutto il personale della circoscrizione. Esso
ne invigila la condotta anche a mezzo dei dipendenti capi di
dogana o di servizio, i quali hanno obbligo di segnalargli
ogni fatto che a loro giudizio possa tornare di lode o di bia-

simo agli impiegati che da essi dipendono.
Il direttore superiore può concedere al personale delle do-

gane della sua circoscrizione, salva la facoltà dei direttori

capi di dogana, permessi di assenza che in complesso non

eccedano i 20 giorni entro l'anno solare. Nella trasmissione
all'Intendenza di finanza di domande per permessi di assen-
za di maggiore durata il direttore dovrà sempre indicare i

permessi già concessi ne1Panno al funzionario richiedente.

'Art. 21.

Nei casi di urgenti necessità di servizio, il direttore supe-
riore può distaccare temporaneamente impiegati da una ad

altra dogana della sua circoscrizione, informandone le Inten-

denze di finanza delle Provincie nelle quali hanno luogo i
movimenti; le Intendenze, a loro volta, ne informano solle-

citamente il Ministero.

Art. 22.

Il direttore superiore corrisponde direttamente col Mini-
stero per tutto ciò che riguarda le quostioni di tariffa e di

classificazione di merci, Papplicazione delle leggi, dei regola-
menti e delle istruzioni doganali, la sistemazione del servi
zio interno delle dogane della sua circoscrizione ed in tutti

i casi di urgenza o di ý4rticolari incarichi ricevuti dal Mi
nistero.
Corrisponde con le

.
Intendenze di finanza delle Provincie

cui appartengono le dogane predette, per tutto ciò che ri-

guarda la disciplina del personale e gli altri affari deferiti
alla competenza delle Intendenze.

Corrisponde coi capi delle altre dogane, con le autorità e
coi privati per tutto cið che concerne 11 servizio.
Per i lavori di segreteria e di ordine, il direttore superiore

può farsi assistere da dipendenti opiegati.
Senza l'autorizzazione del Ministero non possono essere

adibiti ispettori capi o contabili capi a servizi di segreteria
o ad altri, in aiuto permanente 31 direttore superiore.

Art. 23.

E' data facoltà al direttore superiore:

a) di sanare, senza alcuna conseguenza, le differenze. di
quantità riscontrate fra le merci e le indicazioni delle liste
di carico, per le spedizioni in esenzione di visita col mezzo
della ferrovia, quando si trovino intatte le chiusure doga-
nali dei carri e tali differenze siano evidentemente attribúia

bili a fenomeni naturali o ad errori nei documenti di spe-
dizione o nelle operazioni di carico delle u1erói nei luoghi di
origine. Quando però si tratti di deficienze di liquidi, la fa-
coltà del direttore superiore é limitata al condono della
ammenda e, quanto al dazio, alla applicazione di quello pto-
prio della merce per la quantità L.ancante;

b) di sanare. senza conseguenze di sorta, le differenze

di peso attribuibili a fenomeni naturali riscontrate fra i colli

spediti in esenzione da visîta e ile indicazioni dei rispettivi
documenti doganali, quando siano trovati intatti i bolli della
dogana di partenza e sia da escludere ogni sospetto di ma-
nomissione o sostituzione di colli;

c) di autorizzare il rilascio del certiñcato di scarico del-
le bollette di canzione emesse per pacchi postali e scatolette
valori spediti in transito dalle Regie poste, quando per at-

testazioni dell'Amministrazione postale ne risulti in modo
indubbio l'uscita dallo Stato;

d) di prescindere dalla compilazione del verbale di con-
travvenzione per differenze nella < talità di merci spedite con
bolletta di cauzione dichiarata, quando sia accertata in mo-

do indubbio Pidentità delle merci spedite e, d'accordo con la
dogana di partenza, sia chiarito che le differenze dipendono
solo da errore di classificazione; di prescindere, del pari,
dalla contravvenzione per le differenze di peso riscontrate

all'arrivo di merci verificate spedite con bolletta di cauzione,
quando tali differenze siano da attribuire esclusivamente's
fenomeni naturali o ai mezzi o todi di accertamento del

peso delle merci, usati dalla dogana di partenza, e sia per-
ciò escluso il sospetto di sostituzione - se trattisi di ecce,
denze - o di sottrazione - se trattisi di deficienze -- fermo,
nei casi di deficienza, l'obbligo di rispondere dei diritti di
confine sulla intera quantità descritta nella bolletta di cau-
zione, eccetto il caso in cui la differenza non sia superiore
al mezzo per cento e trattisi di trasporti eseguiti in vagoni
completi, piombati. giunti in perfetto stato: il detto limite
del mezzo per cento potrà elevarsi al 2 per cento quando ,si
tratti di vagoni completi di vecchi materiali diretti alle fer-
riere, di legnami e di altre merci di scarso interesse doga-
nale;

e) di sanare, senza limite di somma, quando la negli-
genza del dichiarante non sia tale da-togliere serietà alla dia
chiarazione, le differenze in meno in confronto delle dichia-
razioni di importazione, di cauzione o di introduzione in de-

posito e di prescindere da ogni penalità. per le differenze in
più per le stesse dichiarazioni, quando l'ammontare del di-
rifti cui è proporzionata la ammenda non superi lire cento;

f) di prescindere dall'applicazione di ogni altra penalità
proporzionata ai diritti di confine glutndo la misura minima
di essa non superi lire cinque;
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g) di concedere sanatoria per, le contravvenzioni discipli·
nari quando Pammenda mmima non superi lire venti;

h) di non dare seguito alle atravvenzioni previste dal-
I'art. 81 della legge doganalle per omessa od inesatta dichia-
razione di merci portate dai viaggiatori nei propri bagagli,
o facenti parte delle masserizie e degli effetti di persone che
trasferiscono la loro residenza nel Regno, e ciò senza limite

di somma;
i) di sanare, per le merci nazionali arrivate in cabotag-

gio o in circolazione, le eccedenze -rispetto alla quantità in-
dicata nella bolletta di lasciopassare o di cauzione, quando
siano da attribuire a fenomeni naturali o ai mezzi o modi
di verificazione, purchè non sorga dubbio sulla origine o pro-
venienza delle merci;

l) di autorizzare, nei casi previsti dalParticolo 151 del

regolamento doganale, la - posticipata accettazione di colli
non sbarcati dai piroscafi e posteriormente arrivati dalPeste-
ro, anche se non sia stata previamente presentata la domaa-
da di cui alPart. 152 dello stesso regolamento, quando, oltre
alle polizze di carico originarie, create pel trasporto dei colli,
sia esibito un certificato de1Pantorità doganale estera, com
provaate che i medesimi o non furono imbarcati nel porto
di origine o furono sbarcati in altro porto estero e rimasero
sotto la vigilanza della dogana fino al reimbarco per PItalia;

m) di considerare come semplici irregolarità, punibili
ai sensi delPart. 91 bis della legge, le difEerenze nel numero
dei colli inseritti a manifesto quando si tratti di grosse par-
tite di merci esenti da dazio o soggette a dazio lieve, e di
poncedere la compensazione fra le eccedenze e le deficienze di
colli descritti in diversi « singoli » déNo stesso manifesto,
anche quando sianvi discrepanze di marche e di numeri di-

stintivi, purchè trattisi di colli uniformi, provenienti dallo
stesso scalo e contenenti la stessa merce, e sia da escludere,
pei caratteri esterni di essi o per altre circostanze, ogni so-
spetto che le diferenze rilevate dipendano da abusi;

n) di samare la mancanza del « visto a bordo » sui ri-
scontrini delle bollette di lasciapassare o di riesportazione
di merci estere, quando sia fornita Pindubbia prova della

partenza delle merci per Pestero, o quando entro un congruo
termine, concesso dallo stesso direttore superiore, sia fornita
la prova delParrivo delle merci alPestero, mediante certificati
delle dogane o degli agenti consolari del luogo d'arrivo;

o) di concedere, di volta in volta o con efetto perma-
nente, quando ne sia riconosciuto il bisogno, il permesso di
scarico e d'introduzione nottetempo di merci esenti da dazio
i importazione che siano alla rinfusa e di facile riconosci-
mento e di concedere anche, quando ne sia riconosciuto il
bisogno, lo abarco di notte delle merci che si trovano sui

velieri o sulle barche d'alleggio;
p) di autorizzare, di caso in caso, con annotazioni sulle

liollette, spedizioni in cabotaggio su piroscafi che debbano
approdare in qualche porto estero diverso da quelli già am-

messi dal Ministero, quando si tratti di merci nazionali in-
confondibili con queMe estere, ovvero quando con la descri-

sione nelle bollette, con campioni 8 con contrassegni sia
provveduto alla sicura identificazione delle merci; potrà di
caso in caso, anche autorizzare la reintroduzione di merci

regolarmente coperte daJla bolletta di cabotaggio, e sbar-
cate da piroscali che avessero, per giustificate cause, toccato
uno dei detti porti esteri non ammessi, quando per la specie
della merce e per il complesso delle circostanze emerse sia
escluso in modo assoluto qualsiasi scambio o sostituzione;

q) di autorizzare la vidimazione di manifesti di partena,
valevoli per più viaggi fino a tre mesi per bastimenti di por-

tata superiore alle 20 tonnellate, i quali compiano opera -

zioni nei limiti stabiliti dalPart. 148 del regolaanento doga-
nale;

r) di autorizzare 10 scarico di bollette di canzione relas
tive a merci spedite alPestero con la ferrovia, rimaste evene
tualmente prive del visto uscire dallo ßtato, quando risulti
provato che le merci passarono il confine e raggiunser~o if
territorio estero: la prova sarà data mediante certificati
della dogana estera o delle nostre autorità consolari indi-
canti la qualità e la quantità delle merci, e che (1övranno:
presentarsi entro un termine stabilito;

8) di permettere, nel caso di smarrimento della bollettai
figlia di importazione da parte de1Pinteressato, l'uscita dalla
dogana delle merci, cui la bolletta si riferiva, in base ad
un certificato contenente tutti i dati della balletta matrice,
purchè il'esame dei registri di riscontro escludai nasoluta<
mente che della bolletta figlia siasi già fatto usõ: questd
certificato, dopo aver riportato Pattestazione di useita delle
merci, e dopo Pannotazione nel registro di riscontro, deve
essere unito alla bolletta matrice d'importazione;

t) di permettere che per le merci esenti da diritti o sog-
gette al solo diritto di statistica o gravate anche da lievd
dazio di entrata, trasportate sulle navi alla rinfusa, quand¢
siano di facile e pronto riconoscimento, sia eseguito 16 edd.
ganamento a pieno carico, mediante sola visita della doganai
a bordo e sbarco, sottö la vigilanza della guardia di findaza,
alla quale devono essere dati, per opportuni riscontel, cacia
pioni della merce che deve essere sbarcata ed introdottai
nello Stato;

u) di autorizzare che il termine di tre mesi, stabilitä.
dalPart. 10, secondo comma, della legge doganale, per la vi•
sita, in concorso con Pautorità giudiziaria, delle merci con«
siderate abbandonate, sia protratto a sei mesi, quando nd
sia riconosciuta la opportunità.

Art. 21.

Il direttore superiore, nel bimesfre successivo alla chium
sura di ciascun esercizio finanziario, deve compilare e tras<
mettere al Direttore generale una breve relazione circa i ris
sultati delle riscossioni ottenuti durante Pesercizio stesso e

circa il movimento industriale' e commerciale interessante
le dogane della propria circoscritione col confronto delle
risultanze de1Pesercizio precedente.
La relazione dovrà essere redatta in forma sintetica, limix

tando Panalisi ai punti di maggior rilievo: speciale cenno vi
sarà fatto ai risultati ottenuti dalPUfficio di revisione cir-
coscrizionale; essa conterrà pure le eventuali propostè di
provvedimenti non urgenti o di carattere generale riguare
danti il personale, l'ordinamento degli unici della circoscri-
zione ed i relativi servizi, che sieno reputati necessari per
il miglioramento dei servizi stessi.

Art. 25.

Quando venga a cognizione di gravi irregolarita o di frödi
che involgano la responsabilità di funzionari od agenti dai
ganali, il direttore superiore - pure adottando i provvedia
menti che l'urgenza del caso richiedesse - deve immediatas
mente informare il direttore generale delle dogane ed imi
poste indirette per le sue disposizioni.
Ogni qualvolta il direttore superiore venga a conoscere

che da dogane non appartenenti alla sua circoscrizione mod
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siano rettamente applicate le leggi, i regolamenti e le istru•
zioni, deve .darne immediatamente avviso al Jollega intereg·
sato, informandone la Direzione generale.

Art. 26.

Nei casi di assenza del direttore superiõre le sue funziöni .

,vengono esercitate dal direttore in sede, e, in mancanza di

guesto, dalPispettore capo più anzînno, salvo che il Mini-
stero, su proposta del direttore superiore, provveda diversa-
mente.
Il Ministero designa 11 funzi,onario che deve sostituire il

direttore superiore in caso di assenza, quando manchi nella
stessa sede il direttore e vi siano nella circoncrizione dogane
gette da direttore.

Wrt. 27.

Il direttore superiore o chi agisce in sua vece è sempre
escluso da qualsiasi partecipazione al riparto dei prodotti
contravvenzionali.

Direttoro.

Art. 30.

Quando il direttore sia posto a capo déi servizi speciali
di cui alPart. 2, altre alle attribuzioni generali dei capi di
servizio, ha quella di curare fosservanza delle disposizioni
che regolano quei servizi dei quali assume le responsabilith

art. 31.

II direttore, ó chi agisca in sua vece, è sempre esclusil
dalla partecipazione al riparto dei prodotti contravvenzio
nali.

Ispettore capõ.

Art. 32.

L'ispettore capö che non sia incaricato delle funzioni di
direttore può avere, secondo la sua destinazione, le attria
buzioni di capo di dogana, di capo del servizio delle visite
o quelle di capo del servizio delle scritture ne11e dogaae ig
cui questo servizio abbia particolare importanza. Posson
innne essergli adHdati incarichi speciali come ai seguents
articoli.

Art. 28.. Art. 83.

L'ispettore capö od il contabile capo con le funzioni di
direttore, quando sia assegnato in sussidio del direttore deve,
oltre a sostituirlo nei casi di assenza, coadiuvarlo e rappre-
sentarlo nell'esercizio delle sue attribuzioni, attenendosi alle
istruzioni che dal direttore stesso gli vengono impartite e

dando corso agli afari il cui indirizzo sia già stato da quegli
fissatö.

Egli deve essere tenuto al corrente di tutte le trattazioni
Bi.ufRcio, añinchè Popera sua, tanto di sostituto quanto di
coadiutore del direttore superiore, sia informata alla piena
conoscenza deMe condizioni dei servizi e del personale e dei
bisogni del commercio.
Il direttore è specialmente incaricato di vigilare personal-

mente sulPandamento del servizio nelle sezioni e nei riparti
della dogana alla quale è assegnato, e sulle operazioni che si
compiono presso gli stabilimenti industriali ed in genere fuo-
ri degli spazi doganali ed è responsabile delle irregolarità
che, avendone il mezzo, non abbia scoperte öd abbia omesso
di denunciare.
Dei rilievi che abbia occasione di fare, sia in residenza,

sia nelle visite eseguite nelle dogane della circoscrizione,
a' sensi delPart. 15, deve subito informare il ditettore au-

periore proponendo i provvedimenti che reputi opportuni.

Art. 29.

Il difetfore 'che sia posto a capo di una dogana ha tutti i
doveri e tutte te facoltà che ha il direttore superiore come

capo della dogana di sua sede.
Per quanto riguarda la concessione di permessi di assenza

11 direttore predetto deve informare dei permessi accordati
il direttore superiore della circoscrizione.
Per gli afari che debbano essere ti'attati con PIntendenza

di finanza o col Ministero, egli, salvo casi di urgenza o di

speciali incarichi ricevuti dai detti uinci, deve riferire al di·
rettore superiore della circoscrizione doganale, al quale sol-
tanto spetta di corrispondere direttamente con gli ufBci
stessi.
In caso di assenza è sostituito dalPispettore capo più an-

ziano in sede, se 11 direttore superiore della circoserizione
non ne designi un altro.

L'ispettore capo quando è posto a capo del servizio delle
visite deve provvedere al regolare compimento di tutte lò
operazioni prescritte per il movimento, la verificazione e la
classificazione delle merci e per la liquidazione dei diritti
doganali. Ha pure obbligo di accertarsi del regolare adenîa

pimento dei servizi di riscontro e di vigilanza delle merci
demandati alla R. Guardia di finanza, e - rilevando in quea
ste irregolarità o deficienze - deve promuovere i prowedia
menti opportuni.
Speciale sorveglianza egli deve esercitare sulle opersa

zioni suddette quando si compiano negli stabilimenti ove,
pel movimento delle merci e per Paccertamento della quana
tità di esse si usino mezzi e meccanismi diversi da quelli
di uso comune, come nei sylos granari, nei depositi di oli in
cisternoni metallici, ecc.
Spetta alPispettore capo:
a) di curare che le merci vengano continuamente Vigla

late fino a che siano svincolate e ritirate dalla dogana ;
b) di vegliare al servizio delle merci che si introducóng

nei depositi franchi;
c) di invigilare acchè sia fatta regolarmente, nei cast

prescritti, Papplicazione dei bolli, suggeMi, marclie e con-

trassegni in genere alle merci, ai colli ed ai mezzi di tray
sporto, nonchè ai campioni prelevati per identificazione di

spedizioni, per analisi chimiche e per controversie di tariffa;
d) di eseguire le verificazioni ordinarie di cassa nella

sezione o riparto doganale a cui ò assegnato. Per tali veria
ficazioni egli ha la responsabilità di cui alParticolo 16, 5°
comma.

L'ispettore capo preposto al servizio delle visite in seziehi
o riparti doganali nei quali non sia assegnato apposito capo
per i servizi delle scritture, è pure incaricato di dirigere
e curare la regolpe esecuzione di questi servizi.
l¾sso i più importanti uffici di sdoganamento dei pacchi

postali un ispettore capo è preposto a tutti i servizi doga-
nali di tali uinci, della cui regolare esecuzione egli è per-
sonalmente responsabile.
L'ispettore capo è responsabile della enstodia e della con«

servazione dei registri, dei contraesegni è del materiale chè
gli sono affidati.

2
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In caso di assenza doiPispettere calx>, ne esercita, di re-
gola, le ganzioni Pispettore principale piil anziano alla sua

.

dipendenza, salto che il capo della dogana non creda di so-
stituirlo con altro ispettore capo o con nitro.ispettore prin-
cipale della stèssa dogana.

Art. 34.

L'ispettore capo' delega Pimpiegato llel compimento di

gni operazione di visita e può anche delegare più impie-
gati per una sola operazione.; egli sovra111tende alle visite

e procede alle controvisite di merci già visitate.
Può anche eseguire visite personalmente, ma gli è vietato

di associarsi nelle operazioni ad impiegati dipendenti salvo
espressa autorizzantone del direttore superiore per partico-
Jari operazioni fuori di dogana.
Delle controvisite eseguite deve far constare, con attesta-

zioni da lui firmate, sui documenti doganali (matrice e fi-

glia) che alle merci si riferiscono.
Nel delegare gli impiegati alle visite Pispettoie capo può

anche dar-loro in iscritto, sui documenti doganali che si ri-

feriscono alle merci da visitare, particolarl disposizioni sul
modo di eseguire le operazioni. Ha facoltà, altrésì di ord
nare che gli impiegati espongono sui documenti secondo i
suoi criteri i risultati delle visite : in, täli casi le relative
attestazioni devono essere da lui 'firmate.
L'ispettore capo è personalmente responsabile del regola-

te andamento del servizio relativo alle merci che vengono vi-

eitate a riprese.
Come capo del servizio delle visite, deve rivedere i ri-

sultati delle operazioni e le conseguenti liquidazioni di di-
Titti, prima di apporre sui documenti 11 prescritto « visto

regolare », e deve curare che i documenti stessi siano in re-

gola di fronte alle disposizioni sulle statistiche doganali
deve inoltre pìovvedere e vigilare affinchè il movimento delle
dichiarazioni, delle bollette e degli altri documenti che oc

corrono nelle operazioni cui egli sovraintende avvenga con

le trecessarie cautele.
Esso deve sostanzialmente curare che i sistemi ed i me

todi seguiti dal dipendente personale nelle verificazioni

sieno conformi aile disposizioni vigenti ed è .responsabile
personalmente dell'indirizzo dato al servizio al quale è pre-

posto.
Fermi restando gli obblighi degli impiegati verificatori,

ni sensi dell'art. 56 del regolamento doganale, l'ispettore
capo deve curare che le bilancie, gli

strumenti e gli attrezzi
adoperati nellle Visite corrispondano al bisogni del servizio,
promuovend6 le riparazioni, le rinnovazioni e - le forniture
che risultino necessarie.

½rt. 3tí.

'bTet caso contemplato dal 4° comme de1Part. 15 della

legge doganale, la responsabilità dell'ispettore capo si limita

alle controvisitt ed alle visite da liti personalmente eseguite.

'Art. 36.

Sono gottö Pimmediata dipendenza delPispettore capo

del servizio delle visite i militari della R. Guardia di fi-

nanza addetti alla sorveglianza ed al movimento delle merci

negli spazi doganali.

Art. 37.

L'ispettore capo quando sia preposto alle scritture dirige
i servizi concernenti Paccettazione dei documenti che de

yono scortare le merci, Paccettazione delle dichiarazioni.pre-

scritte per le varie operazioni doganali e la scritturazione
dei registri in cui le merci, le dichiarazioni e le bo11ette de-
vono eselt notate, salvo, in materia, le attribuzioni, proprie
degli altri capi di servizio.
Deve specialmente assicurarsi della regolarità dei manife-

sti, delle liste di carico, delle dichiarazioni e di tutti i do-
cumenfi che devono esservi posti a corredo.
Vigila, nell'interesse della finanza, la gestione dei Magas-

zini generali, curando le relative scritture.

DA i permessi di carico, di scarico e di trasbordo o delega
a darli impiegati alla sua dipendenza.
Rillascia le dichiarazioni di nulla osta per lo svincolo delle

cauzioni prestate pel compimento di operazioni doganali,
dopo essersi accertato, sotto la sua personale responsabilità,
dell'esito regolare delle operazioni stesse.
Nelle dogane o sezioni alle quali non sia assegnato il tila-

gazziniere, le attribuzioni di questo - eccetto quanto ri-

guarda la gestione dei depositi sotto diretta custodia della

dogana, dei magazzini di temporanea custodia e delle nierci
abbandonate - sono esercitate dall'ispettore capo predettu.

Art. 38.

Spetta, di regola, alPispettore capo preposto allé scrit-

ture, di attendere personalmente all'appuramento dei re-

gistri e dei relativi dochmenti, assicurandosi che 10 merci
inscrittevi abbiano avuto esito nei termini stabiliti e provve-
dendo, in caso contrario, per la riscossione dei diritti do-

vuti e per l'accertamento delle contravvenzioni.
2 anche suo compito di accertarsi che siano regolarmente

esegttite e completate, quando occorra, coi prescritti rifew
rimenti alle registrazioni eseguite dalla dogana, le scritþu-
razioni nei registri di riscontro tenuti dalla R. Guardia di

finanza, tanto per le merci asportate con bollette quanto
per quelle rilaeciate a riprese con buoni.

L'ispettore capo deve vigilare a che siano regolarmente
applicate le disposizioni concernenti i diritti di bono sulle
polizze di carico e lettere di vettura e sugli altri documenti
in genere e che tutti i diritti di bollo, di statistica, di ma-

gazzinaggio, ecc., riscossi direttamente dagli impiegati ad-
detti alle scritture, vengano da essi giornalmente concen·

trati in sue mani pel versamento al ricevitore o al cassiere.

L'ispettore cgpo predetto distribuisce i lavori fra gli .im-

piegati dipendenti e dà a questi le particolari istruzioni sul
modo di eseguirli, tenendo conto del grado e delle attitu-

dini di ciascun impiegato.
Borgendo contestazioni per Paccettazione di documenti e

nelPadempimento dei servizi di sua competenza, Pispettore
capo, quando Pinteresse del servizio lo richieda, può risol-

verle secondo i propri criteri, firmando, in tal caso, i do-
cumenti relativi.

Art. 39.

L'ispettore capo preposto ai' servizi delle scrittúre è re-

sponsabile della gestione e dell'uso degli stampati soggetti
a rigoroso rendiconto assegnati al suo ufficio ed acuerta la

corrispondenza dei rendiconti dei contraesegni doganali'con
le risultanze dei registri di riscossione.
Attesta col proprio visto sui conti periodici a danaro che

devono formare i ricevitori la concordanza fra le somme in

scritte nei detti conti e quelle che dalle scruturd diigittãIl
risultano effettivamente introitate.
Attesta altreal nei conti dei ricevitori delle dogane prin-

cipali la corrispondenza tra le somme che vi sono inscatte

e quelle che risultano dalle scritture della dogan princi-
pale e dai conti delle dogane secondarie aggregata ,
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In caso d'assenza delflapettore capo predetto ne esercita

di regola le funzioni l'impiegato di maggior grado più an-

ziano alla sua dipendenza, quando il capo della dogana non
creda di sostituirlo coli altro impiegato dellar dogana stessa.
L'ispettore capo può anche essere incaricato delle fun-

zioni di controllore delle casse delle somme depositate se-

condo le disposizioni speciali di servizio per tali casse. Il
direttore superiore della circoscrizione può però affidare le

dette funzioni ad altro impiegato della dogana di grado non
inferiore al IX delPordinamento gerarchico, che offra garan.
zie di attitudine allo speciale incarico.

Art. 40.

L'ispettore capo quando sia preposto ad una dogapa
dipende immediatamente dal capo della circoscrizione ed ha
la.diretione e la sorveglianza su tutti i servisi e la responsa-
ebilità del loro andamento.
Spetta quindi ad esso:

a) di eseguire controvisite di merci, firmandó le relative
dichiarazioni 'o bollette ;

b) di esercitare una continua serveglianza sulle casse

tenute dai contabili per la custodia del danaro, di assicu-
rarsi che siano eseguiti regolarmente i versamenti in teso.
Terla o alla dogana principale .e di eseguire le verificazioni
di cassa ordinarie ed anche verificazioni straordinarie: in

rapporto a queste attribuzioni, Pispettore capo ha obbligo di
informare immediatamente il direttore superiore della circo-
scrizione nei casi di mancanza di denaro o di altre irregola-
riŒ; ha facoltà di sostituire morãeptaneamente con, un im-
inggato di sua fiducia, in attesa delle disposizioni del detto
direttore, Pimpiegato a cui carico sta la mancanza; ha, in·
fine, la responsabilità di cui alPart. 16, 5° comma;

'

c) di procedere almeno una volta alPanno aHa ricogni-
zione dei registri soggetti a rigoroso rendiconto, dei piombi
e dei contrassegni, esponendo i risultati in apposito ver-

bale che deve trasmettere al direttore superiore della circo·

scrizione;
L'ispettore capo predetto ha inoltre le attribuzioni indi-

cate dadPert. 19, lettere e, d, ed e, e le facoltà indicate dallo
art. 28, lettere a, b, o, 4, (limitatamente alle differenze di
peso), ed e, (limitatamente ai casi in cui i diritti di con.
fine sui quali è commisurata Pammenda non superino lire
20), f, .(limitatamente ai casi di ammende minime non ee-

cedenti lire 2), g, h, i, (limitatamente alle eccédenze non au-

periori al 2 per cento) e ‡).
Nella corrispondenza epistolare, esso deve attenersi alla

disposizione dell'art. 29, 3° comma.
L'ispettore capo preposto ad una dogana non è dispensato

dal compito di capo dei servizi delle visite, salvo la riparti-
zione di tale compito con altri ispettori capi che fossero as-

segnati alla dogana osservando in questo caso le disposi-
zioni dei direttore superiore della circoscrizione.
Nei casi di assenza viene sostituito da altro ispettore capo

che nella stessa dogana lo segua in anzianità o, in mancanza
di ispettori capi, dal funzionario di maggior grado, ed a

parità di grado, da quello più anziano, quando non sia di-

versamente disposto dal direttore superiore della circoscri
»Ione.

In quest'ultimo caso il direttore superiore dovrà infor-

morne il Ministero.

Art. 41.

Un ispettore capo, designato dal Direttore superiore, ha,
nelle principali circoserizioni doganali, lo speciale incarico

di seguire e di studiare il movimento delle merci in rapporto
con gli interessi industriali e commerciali e di dirigere, sotto
la sua personale responsabilità, il servizio delle statistiche
dogamali conformemente alle istruzioni impartite dal Mini-
stero delle finanze.

Per le indagini ed i riscontri necessari all'adempimento
del suoi compiti, il detto ispettore capo compie giri anche
fuori della ordinaria residenza, secondo le istruzioni mi-
nisteriali. In occasione di tali giri, il direttore superiore
può commettergli di eseguire in sua vece, gmata la facol tà
di cui all'art. 115, 3° comma, verificazioni di cassa, ricogni-
zioni di stampati e di contrassegni ed altri riscontri nelle
d6gane della circoscrizione non rette da direttore.
Di ogni rilievo fatto nelPadempimento sia degli ordinari

incarichi, sia degli altri incarielli occasionalmente affidatigli
dal direttore, l'ispettore capo preposto al servizio delle sta-
tistiche deve subito informare il direttore medesimo, per gli
opportuni provvedimenti.
L'ispettore capo predetto è pure incaricato di dirigere la

revisione locale delle scritture delle dogane della circoserie
zione da eseguirsi secondo le disposizioni del Ministero delle
finanze.
Della designatione degli ispettori capi ai suddetti incar

richi dovrà esm data notizia al Ministerp.

Art. 42.

Nelle dogant ove, per importanza dei servizi di visita
o per altre speciali circostanze, ne sia riconosciuta la new

cessità, 11 riscontro permanente delle merci verificate di

cui alPart. 85 del regolamento doganale, è aindato ad ispets
tori capi designati dall direttore superiore della circoscri-

zione, i quali assumono la qualifica di « ispettõri capi di
controllo ». Di tali designazioni 11 direttore emperiore deve

dare partecipazione al Ministero.
L'ispettore capo di controllo dipende direttamente dal

Capo della circoscrizione, esegue controvisite di merci con
l'osservanza delle norme stabilite dall'ultimo comma del

suddetto artícolo del regolamento doganale e fa constare

dei risultati, con attestazioni da lui firmate, sui documenti
doganali (mistrice e figlia) che alle merci si riferiscono.
Dei rilievi che abbia occasione di fare dà comunicazione

al direttore superiore per gli opportuni provvedimenti e al
capo del servizio delle visite per norma.
In caso di assenza dell'Ispettore capo di controllo il di-

rettore superiore della circoscrizione provvede a sostituirlo
con un altro ispettore capo o ispettore principale od ispet-
tore di sua fiducia.
Se l'assenza si prolunghi oltre un mese ne riferisce al Mis

nistero.

Art. 43.

Nelle dognae sedi di lirettore superiore, in cui, pel nume-
ro, la estensione o la ubicazione degli uflici e per il numero
e la importanza delle operazioni che si compiono presso gli
stabilimenti industriali ed in genere fuori degli spási doga-
nali, il direttore superiore non possa da solo e col solo aiuto
del direttore esercitare una emcace vigilanza su tutti i servizi,
il Capo della circoscrizione, previo consenso del Ministero,
potrà aMdare ad un ispettore capo di sua scelta i riscontri
dí cui all'art. 28, 3° comma.

L'ispettore capo investito di tale incarico assume la quali-
fica di « ispettore capo di giro ».
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Art. 44.

L'ispettore capo che, sostituendo il direttore superiore o il
direttore nei casi di assenza o di impedimento, definisca con·
travvenzioni in via amministrativa, è escluso dalla parteci-
pazione al riparto dei prodotti contravvenzionali.

Contabili con le funzioni di ricesitore.

Art. 45.

I ricevitori sonö specialmente incaricati di riscuotere le

somme chè per qualsiasi titolo sono dovute alPamministra-

zione, darne ricevuta, ed eseguire il versamento secondo le

disposizioni delle leggi, dei regolamenti e delle istruzioni di
contabilità e rispondono delle somme che .per omissione, ne-
gligenza od altro fatto ad essi imputabile non siano state

riscoese e versate.
Il ricevitore ha alla immediata sua dipendenza i cassieri

addetti alla dogana, i quali per conto di lui e sottö la sua
responsabilità fanno le riscossioni; egli deve perciò sorve-

gliarne continuamente Poperato.
Ha duche le funzioni di archivista dei registri e delle scrit-

ture e quelle di economo: è, perciò, responsabile della cu

stodia e della conservazione dei mobili e degli attrezzi di
milicio, e della dotazione dei registri, stampati e contrassegni
di ogni specie, assegnati alla dogana.

'Art. 46.

Nelle dogane alle quadi non sianö assegnati funzionari a
capo dei seriizi delle visite o di quelli delle scritture, o con-
tabili con le funzioni di magazziniete, le attribuzioni e le

responsabilità di tali funzionari restano concentrate nel ri-
cevitore.

Art. 47.

Spetta al ricevitare:
a) di accettare le fideiussioni da prestarsi alla dogana

a' termini delle leggi e dei regolamenti: tale attribuzione
per quanto riguarda le fidelussioni per spedizioni di merci
con bolletta di cauzione può dal ricevitore essere delegata
- sotto la propria personale responsabilità, e con dichiara-
zione scritta, accettata dal direttore superiore della circo-
scrizione- ai cassieri o ad altri irapiegati dipendenti;

b) di fare pagamenti che gli venissero ordinatt, osser-
vando le cautele stabilite dall'art. 65 delle disposizioni sulla
amministrazione del patrimonio e sulla contabilità gene-
rale dello Stato approvate col R. decreto 18 novembre 1923,
numero 2140 ;

c) di amministrare la cassa delle somme depositate ;
4) di redigere i processi verbali di contravvenzione, cu-

stodire gli oggetti sequestrati e adempiere agli altri inca.
richi inerenti alla gestione delle contravvenzioni;

e) di provvedere alla vendita delle merci abbandonate

ed alla erogazione delle somme ricavate, nei modi stabiliti
dal regolam to doganalé: in queste incombenze il ricevi

tore, sotto la sua responsabilità, può farsi coadiuvare da:

magazzinieri.
Art. 48.

Il ricevitore addetto ad una dogama principale concentra
presso di sè gli introiti, i conti ed i lavori di contenziose
delle dogane aggregate, come pure i conti dei registri. degn
stampati, dei contrassegni e dei materiali in genere e gli in-
ventari dei mobili.

Provvede, inoltre, perchè nei modi e nei termini fissati
dalle apposite istruzioni siano spedite per la revisione ed il
riscontro le scritture della dogana stessa e quelle delle do-

game secondarie aggregate.
In rapporto afie suddette incombenze, i ricevitori delle

dogane secondarie sono alla diretta dipendenza del ricevi-
tore assegnato alla rispettiva dogana principale.
Anche quando a capo della dogana sia un direttore supe«

riore, un direttore o un ispettore capo, la corrispondenza riv
guardante gli afari contabili, il contenzioso - escluse le
trattazioni di massima -- i rendiconti del materiale e degli
stampati e gli inventari dei mobili è tenuto dal ricevitore,
il quale corrisponde direttamente con PIntendenza di Annnom
e con le dogane.

Art. 49.

Il ricevitore che sia preposto ad una dögana, dipende i&
mediatamente dal capo della circoscrizione en ha la di-

rezione, la sorveglianza e la responsabilità di tutti
i servizi, con le attribuzioni di cui agli art. 19, lettere c) e,
d) e 40, lettera a), e 1e facoltà di cui alPart. 23, lettere a),
b), c), d) (per le sole diferenze di peso), e g).
Nella corrispondenza, ferme le eccezioni indicate nelParm

tiçolo precedente, deve attenersi alla disposizione ðe1Par-
ticolo 29, 3° comma.
In caso di assenza del ricevitore preposto a una dogana,

le sue funzioni - salva l'osservanza delle dísposizioni gene-
rali e speciali di contabilità - sono assunte dalPimpiegatë
di grado e classe più elevati e più anziano addetto alla dom
gana stessa, il quale deve informare immediatamente dela
l'assenza il direttore superiore della circoscrizione. Questi
ha facoltà di designare per la reggenza provvisoria della dos
gana un altro impiegato della dogana stema o di altra deHa
circoserizione.
Se alla dogana stessa non siano addetti altri impiegati, 91-

tre 11 ricevitore, provvederà alla sostituziöme il direttore sua

periore.
Delle assenze dei ricevitori della sua circoscrizione e deud

disposizioni date per la provvisoria sostituzione di essi, 11

direttore superiore deve informare le competenti Intendenze
di finanza, le quali, a loro volta, devono riferirne al Alini-
stero.

Contabibi con le funzioni di cassiere.

Art. 50.

I cassieri dipendono immediatamente dal ricevitore; essi
fanno le riscossioni, sotto il riscontro dello stesso ricevi,

tore, dandone ricevuta ai contribuenti nei modi stabiliti;
possono essere anche incaricati, sotto il detto riscontro, del
servizio della cassa dei depositi secondo le norme dettate
dal Alinistero delle finanze.

Non possono eirettuare pagamenti che per delegazione del
ricevitoTe, in relazione alla disposizione delPart. 4T, let-
tera b).
La loro responsabilità contabile cessa col regetare ver,

samento delle somme riscosse al ricevitore da cui dipen-
dono.

Tale versamento deve eseguirsi giornalmente; però il capo
della dogana, con disposizione scritta, può stabilire che il

versamento comprenda le riscossioni di piil giorni, quando si
tratti di riscossioni non rilevanti e la cassa presenti sufD-
cienti condizioni di sicurezza.
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Art. 51.

Nelle dogane divise in più sezioni, il capo della dogana
può disporre che, invece del ricevitore, il cassiere delPuiti-
cio centrale concentri presso di sè, giorno per giorno, le
somme riscosse dagli altri cassieri e ne faccia, giornalmente,
un solo versamento.
I cassieri in talli dogane possono essere autorizzati delle

Intendenze di finanza, su conforme proposta del capo della
dogana, ad effettuare direttamente in tesoreria il versamento
giornaliero degli introiti, a nome del ricevitore.

Contabili con le funzioni di magazziniere.

Art. 52.

11 irlagazziniere è incaricato di custodird lé merci intro-
notte nei recinti e magazzini doganali di temporanea e di di-
retta custodia e di tenere le chiavi e le scritture, tanto dei
magazzini stessi, quanto dei magazzini di deposito dati in
afBtto e di proprietà privata dipendenti dalPufficio cui.egli
à preposto.
Il magazziniere subentra alPAmministrazione in tutti gh

abblighi che ad essa civilmente incombono nella sua qualità
di depositaria delle merci in temporanea o in diretta cu-

stòdfa, salva la responsabilità che spetta ai facchini di do-
gana, a' termini delPart. 9 del regolamento approvato con
R. dWereto 4 dicembre 1864, n. 2M6, modificato con It. de-
creto 5 aprile 1877, n. 3794, con decreto Luogotenenziale 12

giùgno 1919, n. 1127, e con R. decreto 23 settembre 1923,
p. 2126.
La responsabilità del magazzunere o dei facchini doganali,

si limita, per le merci introdotte in temporanea custodia e
chiuse in colli, alla consegna dei medesimi in condizioni ester-
ne eguali a quelle in cui furono accettate, ed alla loro iden-
tità per marche, numeri e pesa lordo.
La responsabilità del magazziniere cessa quando le merci

che egli abbia avuto in consegna dal predecessore e quelle
immesse in temporanea o in diretta custodia durante la sua

gestione siano state ritirate senza contestazioni dai proprie
tar1, o alienate come merci abbandonate, o c'onsegnate re-

golarmente al successore.
Per quanto concerne il servizio interno dei magazzini i

facchini doganali sono alla immediata dipendenza del ma-
gazziniere.
In cas di assenza, il magazziniere è :,ostituito da un im-

piegato designato dal capo della dogana.

Art. 53.

Pei magazzini di temporanea e di diretto custodia, spètta
al magazziniere :

a) di curare la distribuzione delle merci nei locali di

deposito e di promuovere gli opportuni provvedimenti nei
casi di disperdimento o di deterioramento;

b) di fare le opportune riserve nei casi di colli che ap-
pariscano deteriorati e di respingere le merci che per il loro
stato e la loro specie non fossero ammissibili nei magaz-
zini;

c) di attestare la _data d'introduzione delle merci per
gli effetti dei diritti di magazzinaggio;

4) di proporre in tempo le riparaziõni che si rendessero
necessarie ai magazzini, perchè le merci non obbiano a sof

frire detrimenti;
e) di promuovere i provvedimenti relativi alle merci per -

le quali siano scaduti i termini di deposito.

Pei magassini dati in allitto e per quelli di reprietà pria
vata spetta al magazziniere di vigilare, nell'interesse dellai
Finanza, la gestione delle merci in essi depositate, tenendo
la rubrica prescritta dalPart, 250 del regolamento doganale
e promuòvendo dal ricevitore la tempestiva rinnovazione

degli atti di garaalia. Un estratto di tale rubrica deve dal

magazziniere essere trasmesso alla fine d'ogni anno al caµ
della dogana per i provvedimenti relativi alle verificazioni
dei depositi secondo l'art. 241 del detto regolamento.

Ispettori principali, ispettori e sottoispettori.

Art. 54.

Gli ispettori principali, gli ispettori ed i sottoispettori
sono principalmente incaricati del servizio delle visite e

devono esercitare la sorveglianza sulle merci da visitare,
attenendosi alle istruzioni dell'ispettore capo preposto al
detto servizio. 'Devono pure, sotto la loro responsabilità,
assicurarsi della regolare applicazione dei bolli e degli altri
contrassegni in genere, alle merci o ai veicoli contenenti
merci da essi visitate, nonchè ai campioni prelevati per iden-
tificazione di spedizioni, per analisi chimiche o per contro-
versie di tariffa.
Non possono intraprendere nessuna verificazione di merci

se non vi siano delegati dall'ispettore capo suddetto o da
chi ne faccia le reci. Tale delegazione è implicita nelle attri-
buzioni degli umci doganali nei quali sia assegnato un sold
impiegato il quale rimane autorizzato ad intraprendere le
verificazioni che sono richieste per le dette attribuzióni.
Sono anche aBdate ai suddetti funzionari quelle attribua

zioni dei servizi di scrittura che per la loro importanza d
per la mancanza, nello stesso ußcio, di impiegati di grado
o di categoria inferiore non possano a questi essere asse-

gnate.
Più particolarmente sono ad essi da affidare i servizi re-

lativi ai manifesti, ai depositi, alle importazioni tempo-
ranee, alla accettazione delle dichiarazioni per merci estere
e delle dichiarazioni per merci nazionali ammesse quandé
si esportano aUa restituzione o alPabbuono dei diritti e -
salve le attribuzioni del capo delle scritture - i servizi di
appuramento dei registri e dei riscontrini delle bollette.
Non è escluso, però, che, insieme coi servizi ora indicati,
possano essere assegnati ai medesimi impiegati, la cui operai
non fosse interamente assorbita da questi soli servizi, altre
mansioni di scrittura di minore importanza.
Gli impiegati da adibire ai servizi delle scritture sond

designati dal direttore superiore della circoscrizione doga-
nale, tenendo conto della capacità e delle attitudini, ed

anche delle condizioni di età e di salute, in rapporto ape·
cialmente con le esigenze dei servizi delle visite negli uinci
ai quajli sono destinati.
I funzionari suddetti possono infine essere incaricati di

servizi di revisione e di statistica nonchè di lavori di cor-
rispondenza epistolare e della trattazione di affari conten·
ziosi.

NeHe dogane o sezioni di dogana alle quali insieme con
impiegati del gruppo B non siano assegnati impiegati del
gruppo C, le attribuzioni proprie di questi sono disimper
gnate dagli impiegati del gruppo B.

'&rt. 55.

Gli ispettori principali, gli ispettori ed i sottoispettori
dipendono immediatamente dal funzionario che presiede al
servizio cui sono addetti.
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Nelle sezioni o nei reparti staccati delPuflicio principale,
ai quitÌi non sia assegnato un ispettore capo, la direzione
del servigio affidata ad un ispettore principale od ispet-
tori designato dal capo della .dogana, con riguardo possi-
bil.mente all'anzianità.
Gli ispettori principali possono dal direttore superiore

deÍla circoscrizione essere incaricati delle funzioni di ispet-
tore capo, richiedendo l'approvazione del Ministero quando
non si tratti di incarico provvisorto per supplire a tempo-
ranee mancanze di ispettori capi.

ßottoispettori aggiunti.

Art. 59.

Gli impiegati deÍ gruppo C., che sieno incaricati della
reggenza di dogane con le funzioni di ricevitore, assumono,
di questo le attribuzioni ed i doveri.

Art. 60.

Gli impiegati del gruppo C, che, ni sensi dePart. 2, siëy
no aggregati agli Uilici tecnici di finanza per i servizi delle
imposte di fabbricazione sono sottoposti alle discipline star
bilite dai regolamenti di servizio per il personade dellgt
dette imposte.

Art. 50'
yolontari (persönale in prova).

I settoispettori aggiunti hanno le medesime attribuzioni
del sottoispettori. Deve essere però cura dei capi delle do-

gade e dei capi di servizio di avvicendarli con gli ispettori
eds i sottoispettori nelle diverse mansioni ed operazioni,
afAnche possano acquistare la cornpleta conoscenza dei ser-
rizL

Peraðnale del gruppo C.

Art. 61.

I volontari sono specialmente adibiti a lavori di scrittura¼
contabilità e statistica.
Possono anche essere applicati, per momentanee esigenze,

ad altri servizi suseidiari, secondo le disposizioni del capo
della dogana, sotto la vigilanza speciale dei capi di ser
vizio.

Art. 57.

Ëono di attribuzione del personale del gruppo C:

a) i servizi delle scritture doganali, salvo Pesegui-
mento

_
da parte di personale del gruppo B, ai sensi delPar-

tiedlo 54, di guella parte di tali servisi che richieda mag-
gion cogniziom ;

b) Paasistenza al movimento delle merci in arrivo od

in partenza negli spazi doganali, in quanto tali incombenze
non tientrino nelle attribuzioni della R. Guardia di fi-

nania;
c) 11 riscontro delle merci all'atto dello scarico e della

introduzione nei magazzini doganali e la tenuta dei regi-
stri di temporanea'custodia;

4) le operazioni relative alle merci nazionali in cabo-

taggio;
0) i lavori d'ordine e di scrittura;
f) i servizi di statistica e di contabilità e di revisione

che non sieno riservati al personale della categoria supe-
riore.

Per disposizione del Ministero, mancando personale del

la categoria superiore, possono essere commesse al personale
det gruppo C funzioni di cashiere o di magazziniere ed anche
operazioni di visita relative a merci nazionali in esporta
zione non ammesse a restituzione di diritti ed a merci estere

alla rinfusa di facile verificazione e di indubbia qualifi
cazione.

Art. 58.

11 commissari capi ed ai commissari sono conferite le

attribuzioni pii) importanti tra quelle indicate nel prece-
dente articolo.
Nelle maggiori dogane essi possono essere incaricati di

dirigere i servizi deMe scritture affidate ai primi ufficiali,
agli uiliciali ed agli ufficiali aggiunti e possono pure essere

incaricati delle funzioni di archivista dei registri e delle

scritture e di quelle di economo, alla dipendenza del rice

vitare.

Sottuffeciali della R. Guardia di ¶enanza
del contingente speciale.

Art. 62.

I sottufHeiali della R. Guardia di finanza del contingenté
speciale, incaricati della reggenza di dogane di 2° o,tdine,
36 classe, con le funzioni di ricevitore, hanno le attribu-
zioni ed i doveri propri dei ricevitori e dipendono, in rap<
porto a tale incarico, dal direttore superiore della circoacria
zione doganale.
Se hanno la reggenza di sezioni doganali o di posti di

osservazione, diþendono dai capi delle dogane ai quali le se·
zioni o i posti di osservazione appartengono.

Art. 63.

Indipendentemente dalle visite eseguite dal direttore su-

periore della circoscrizione doganalle, le dogane rette da
sottufficiali della R. Guardia di finanza sono periodica-
mente visitate dagli ufficiali del corpo i quali debbono sua

bito riferire al direttore superiore della circoscrizione, per
gli opportuni provvedimenti, ogni .

rilievo di servizio che
abbiano occasione di fare.
Gli ufliciali della R. Guardia di finanza sono inoltre iti-

caricati di esercitare la sorveglianza sulle casse delle detto

dogane e di compiere presso di queste la verificazione an-

nuale degli stampati e dei contrassegni. I verhali delle rl.
cognizioni delle casse e degli stampati e contrassegni det
vono essere trasmessi al direttore superiore della circoscri-
zione.

Art. 61.

I sottufficiali del contingente speciale della R. Guardini
di finanza posti a disposizione per i servizi doganali giusta
l'organico del corpo, e che rimangano disponibili dopo aver
provveduto alla reggenza delle piccole dogane, sezioni e po-
sti di osservazione ai sensi dei precedenti articoli, possond
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altrest essere destinati a servizi interni e di sorveglianza DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 29 novembre 1926.

nelle dogane con l'incarico, specialmente, di assistere al Facilitazioni ai funzionari degli Enti locali per la sottoscrþ
Igovimento delle merci in arrivo ed in partenza negli spazi zione al Prestito Nazionale.
doganali. In tali attribuzioni essi dipendono dal capo del

servizio al quale sono destinati.
IL CAPO DEL GOVERNO

Commessi e visitatrioi. PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
Art. 65.

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

I cõmmessi sono incaricati di apporre i bolli e gli altri
contrassegni doganali alle merci ed ai veicoli, nonchè ai

campioni delle merci prele'vati per analisi, controversia di
taritfa o per la spedizione ad altre dogane, di assistere al.

Fopertura dei colli per la visita ed alla ricomposizione di
essi, di eseguire, sotto la direzione dell'impiegato preposto
al servizio, la visita materiale dei bagagli dei viaggiatori e

le perquisizioni sulle persone di sesso maschile.
Sono anche incaricati della custodia del locali doganali

a della loro pulizia, del trasporto dei documenti e della cor-
rispondenza e degli altri simili servizi accessori inerenti al
funzionamento delPufficio al quale sono assegnati.

Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1831, col
quale è autorizzata l'emissione di un Prestito Nazionale
consolidato 5 per cento, per provvedere al consolidamento
del debito fruttifero, a breve termine, dello Stato, ed è sta-
bilito clie i titoli del detto Prestito siano anche offerti in

pubblica sottoscrizione;
Veduto.11 decreto Ministeriale 15 novembre 1926, conte-

nente norme per la sottoscrizione suddetta;
Ritenuta la opportunità di facilitare, ai funzionari degli

Enti locali, la partecipazione alla sottoscrizione con oppor-
tuna rateazione;

3rt. 66.
Determina:

Le visitatrici söno addette alla visita personale delle
'donne e devono prestarsi anche alla pulizia dei locali del-
l'ufBcio al quale sono destinate.

Art. 67.

I commessi e le visitatrici dipendono dall'impiegato pre-
osto ail'ufficio, cui sono assegnati.

Art. 1.

Ai funzionari degli Enti locali, per la sottoscrizione al
Prestito Nazionale creato con il R. decreto 6 novembre 1926,
n. 1831, è consentito il versamento, in quattordici rate men-

sili, per quote individuali non .inferiori alle L. 200, nè sus

periori alle L. 10,000 di capitale nominale. La quota mi-
nima è ridotta per i salariati a L. 100.

M. 68.
Art, 2.

Gli agenti della R Guardia di finanza in servizio presso
le dogane, i commessi e le visitatrici non possono procedere
a perquisizioni sulle persone senza averne avuto ordine o

autorizzazione volta per volta dal capo del servizio delle vi-
site o da chi ne faccia le veci.
L'ordine od autorizzazione non verrà dato se non nel caso

di fondato sospetto.

I tiduciari dell'Associazione nazionale fascista del pub-
blico impiego raccolgono le adesioni degli impiegati e sala-
riati e le trasmettono alle Amministrazioni rispettive. Que-
ste, a mezzo del proprio cassiere o di altro funzionario de-
legato, effettueranno presso la Banca d'Italia la sotto-
scrizione per l'importo totale delle adesioni raccolte fra il
personale dipendente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: • Art. 3.

Il Ministro per le ßnanze:
VOLPI.

Numero di pubblicazione 2312.

LEGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 2004.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per.
sonale dell'Azienda tramviaria comunale di Verona.

L'importo della somma sottoscritta è, a cura dell'Ammi-
nistrazione locale, trattenuto sullo stipendio dei singoli
impiegati e salariati in ragione di L. 6.25 mensili per ogni
cento lire di valore nominale sottoscritto, a cominciare dal

novembre 1926 e fino al dicembre 1927. L'ultima rata res.ta
ridotta a L. 5.75 per regolazioni d'interessi.

'Art. 4,

I cassieri e gli altri funzionari incaricati provvedono,
N. 2004. R. decreto 16 settembre 1926, col quale, sulla pro- entro la fine di ciascun mese, al versamento globale, alla
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro. Banca d'Italia, della somma trattenuta.

.vato lo. statuto della Cassa di soccorso a favore del per-
sonale addetto al servizio dell'Azienda tramviaria comu- Art. 5.

nale di Verona.

yisto, ti Guardasigitti: Rocco.
Alla fine del 1927, completati i versamenti e conguagliati

Régistrato alla Corte dei conti, addt 3 dicembre 1926. gli interessi, saranno consegnati i titoli sottoscritti con an-
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nessa cedola del'secondo semestre 1927, sca<lente il' 1" gen- Ritenuta la opportunità e convenienza di affidare alPUf,
naio 1928. ticio di verifica e compensazione, istituito con R. decreto<

legge 2 maggio 1920, n. 695, gl'incombenti da attuarsi da
Roma, addì 29 hovembre 1926. parte italiana per il funzionamento della Commissione cus

rando la tutela degli interessi italiani con il minor aggravio,
Il Capo del Governo Ministro per l'interno: dei ricorrenti alPinfuori di ogni onere per Perario;

Mussown.
Decreta :

DECRETO MINISTERIALE 2 dicembre 1926.

Anticipazione del pagamento della rendita nominativa con

imputazione a sottoscrizione del Prestito Littorio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1831;
Visto il decreto-Ministeriale 15 novembre 1926, pubblicato

nella Gazzetta Uffiçiale dello stesso giorno;
Visto l'art. 60 del testo unico delle leggi sul Debito pub-

blico approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536;

Determina:

I sottoscrittori al Prestito Nazionale consolidato 5 per can
to, istituito con R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1831,
pötranno, a decorrere dal giorno 20 dicembre 1926, imputare
in pagamento totale, o di una o piil rate della somma sotto-

scritta, Pintero ammontare della semestralità scadente al 1°

gennaio 1927 sui certificati nominativi di rendita consolidato
3.50 per cento e 5 per cento che non siano soggetti ad usu-
frutto, e il cui pagamento non sia subordinato a speciali
condizioni.
Nei casi previsti sopra, le sezioni di Regia tesoreria pro-

vinciale sono autorizzate a effettuare in corrispondenza il pa-
gemento anticipato dell'accennata semestralità, con l'osser-
Vanza delle norme vigenti.

Articolo unico.

L'Ufficio di veritica e compensazione è incaricaté degli in-
combenti da attuarsi da parte italiana per il funzionamento
della Commissione arbitrale contemplata ne1Part. 11 della
Convenzione italo-ungherese 27 marzo 1924, sul consolidas
mento delle cedole scadute e dei titoli ammortizzati del De-
bito pubblico ungherese prebellico collocato in Italia.
L'Ufficio curerà la introduzione e trattazione .dei reclami

presso la Commissione arbitrale. A tal fine il presidente del
Consiglio di amministrazione dell'Ufficio siederà nella Com-
missione quale arbitro italiano, e il direttore delPUflielo asa

sumerà la rappresentanza ufficiosa dei reclamanti.
A copertura delle spese i ricorrenti verseranno alPUfficid

un contributo fisso di L. 30. Nel caso di controversie da des
ferirsi ad un superarbitro, essi saranno chiamati a versard
un supplemento di contributo in quella misura che sarà fis-
sata di volta in volta a seconda del bisogno.
11 presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della

Corte dei conti.

Roma, addì 14 novembre 102G.

Il Ministro: VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 3 dicembre 1926.

Chiusura delle Borse valori pel giorno 6 dicembre 1926.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno. IL MINISTRO PER LE FINANZE

Roma, addl 2 dicembre 1926· Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 11 ottobre 192õ, n. 1748;
Il Ministro : Votri.

Visto il decreto Ministeriale 18 dicembre 1925, n. 6721;

Decreta:

Le Borse dei valori del Regno resteranno chiuse nel giorno.
DEORETO MINISTERIALE 14 novembre 1926· G dicembre 1926.

Trattazione del reclami relativi al consolidamento degli arre-
trati del Debito pubblico ungherese, al termini della Convenzione Roma, addì 3 dicembre 1926.

italo.ungherese del 27 marzo 1924.
Il Ministro: VOLPI.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 19 luglio 1924, n. 1482, che rende
esecutorie le Convenzioni economico-finanziarie fra l'Italia

e l'Ungheria stipulate a Budapest il 27 marzo 1924, fra cui
la Convenzione sul consolidamento delle cedole scadute e dei

titoli ammortizzati del Debito pubblico ungherese prebellico
collocato in Italia.
Visto Part. 11 della ora detta Convenzione riguardante la

Commissione arbitrale mista da costituirsi in Ronia per la

trattazione e risoluzione dei reclami dipendenti dalla esecu-
zione della Convenzige ;

PRESENTAZIONE Dl DEORETl LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAEIONALE

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·
tifica che S. E. il Ministro per l'economia nazionale in data 27 otto-



6-111-1920-- GAZZETTA UFFIØIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 281 533"/
I .

bre 1926, ha presentato all'on. Presidenza della Camera del députati
i progetti di legge per la conversione in legge dei seguenti!

1. R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1605, concernente l'obbli-

gatorietà delle concimaie.

2. R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1627 « Passaggio di im-

piegati del gruppo C < el Ministero delle comunicazioni al gruppo

stesso della Amministrazione centrale del Ministero dell'economia

nazionale per il servizio telegrafico ».

3. R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1698, portante modifica-
zloni al R. decreto-legge 26 maggio 1918, n. 733, relativo a,l consorzio
obbligatorio per l'industria zolflfera siciliana in Palermo.

4. R. decreto 13 agosto 1926, n. 1701, concernente la fusione della
Cassa di risparmio di Chiavari con quella di Genova.

5. R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1757, che fonde la Sezione

di credito del Monte di pietà di Padova con la Cassa di risparmio
di Padova.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per l'economia nazionale in data 7 no-

vembre 1926, ha presentato all'on. Presidenza della Camera dei de-

putati i disegni di legge per la conversione in legge dei seguenti:

1. R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1771, portante norme per
11 disciplinamento dei mercati e degli spacci del pesce.

2. R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1796, portante disposi-
zioni a favore della pollicoltura e della coniglicoltura.

3. R. decreto-legge 7 ottobre 1926, n. 1809, sui provvedimenti in
materia di ricerca e di coltivazione delle miniere.

.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIOI

Modißcazioni allo statuto

del Consorzio di scolo Prattesina (Padova).

Con decreto n. 5111 del 4 dicembre 1926 il Ministerö dei la-
,vori pubblici ha introdotte d'ufficid a sensi dell'art. 137 del testo
unico ao dicembre 1923, n. 3256, nello statuto del Consorzio di
scolo Frattesina (Padova) le modificazioni proposte dalla Depu-
lgsione consarziale il 31 dicembre 1925.

MINISTERO DELL'INTERNO ,

DIREZIONE GENERALB DELLA SANITA PUBBIJCA

Ordinanza di sanità marittima n. 9 del 1926.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della febbre gialla in varie località
del Senegal (Africa occidentale francese);

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912 ;

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con il
R. decreto 1• agosto 1907, n. 636, modificato con il R. decrets
30 dicembre 1928, n. 2889;

Decreta:

Le provenienze dai porti del Senegal (Africa occidentale fran-
cese) sono sottoposte alle misure contro la febbre gialla prescritte
dalla ordinanza di sanità marittima n. 2 del 15 marzo 1924.

- I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati
della esecuzione.

Roma, addì 27 novembre 1926.

p. Il Ministro: SUARDo.

MINISTERO DELLE FINANZE
DiazzioNB GENER&LB DEL TESOBO DIV. I PORTAFOGLIO

Riedia dei cambi e delle rendite
del 4 dicembre 1926

Francia
, , . , , 91.05 New York

. . , , a 22.968

Svizzera . a , y . 442.88 Dollaro Canadeso
, , 22.90

Londra e a = = a 111.36 Oro . . . a , , ,
443.17

Olanda , , , , , 0.19 Belgrado , , , , .
40.50

Spagna « , . . . 349.75 Budapest (pengo) .
. 0.032

Belgio , a a . , 3.19 Albania (Franco oro) 4.4275

Berlino (Matco oro) , 5.47 Norvegia , , , , ,
5.80

Vienna (Schillinge) , 3.24 Polonia (Sloty)
, e .

-

Praga , . . . . . 68 -- Rendita 3,50 % , , 03.65

Romania , , , , , 12.30 Rendita 3,50 % (1902) 57 -

Russia (Cervonetz) , 117.40 Rendita 3 ¼ lordo
. .

39.325

(oro . 21.39 Consolidato 5 % . .
84.25

Peso argentino
carta, 9.41 Obbligazioni Venézie

Š,50 % , , , , .
62.975

3
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERAIS OEL DEBITO PUBBLICO

Rettiliche d'intestastone. 26 Pubblicazione. (Elenco n. 10).
St dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicazioni date dat richiedentt all'Amministrazione del Debito

pubblico, verwero intestate e vincolate come alla colonna 4. metitreche dovevano invece intestarsi e viticolarsi come alla colonna 5,
essendo queue tv1 risultanti le vere indicazioni dei titolarl delÍe rendite stesse

Numero Ammontare
Debito della L, TESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cona. ô °/o 299404 2, 400 - Roggero Melania fu Agostino, moglie di Rug- Intestata come contro; con usuf. Vital. a
.

geri Roggero di Gennaro, dom. a Milano; Roggieri Aurelia ecc., come contro. ¿

con usuf. Vital, a Ruggero Aurelia fu Fran-
cesco, ved, di Luigi Lauro.

a 390298 470 - Garofalo Annunziata fu Gennaro, minore Garofalo Nunziato fu Gennaro, mÍnore ecc.,
sotto la p. p. della madre Russo Maria come contro.
Carmela fu Michele, ved. Garofalo, dom.
a Torre del Greco (Napoli).

3.50 lo 087443 10.50 Picardo Iolanda di Luigi, minore sotto la p. Piccardo Iolanda di Luigi, minore eco., co-
p. del padre, dom. a Salsa Irpina (Avel- me contro.
lino).

Buono-Tesoro 705 Cap. 23,000 - Cesare Bonomini fu Giovanni Battista, vin. Camfilo-Cesare Bonomini fu Giovanni Batti-
fg. Qi$ colato. sta, vincolato,

Buono Tesoro 192 Id. 10,000 - Bonomini Cesare fu Giovanni Battista, vin. Bonomini Camillo-Cesare fu Giovatmi Batti-
quinquennale colato sta, vincolato.
19 emissione.

Buono resoro 708 Id. 7,000 - Ceoeprdi Santino fu Giovanni, minore sot- Ceccardi Santino fu Giovanni minore sotto

rl to la p. p. della madre Bettini Angela fu la p. p. della madre Bettini Antonfetta-An-
Sante ved. Ceccardi. gela fu Sante, ved Ceccardi.

E o om 109 Id. 11,000 - Ceccardi Luisanna fu Giovanni, minore oce Ceccardi Luisanna fu Giovanni, minore ecc.

serie come la precedente. come la precedente.

Cons. /o 180114 300 - Sannino Ida moglie di Nacmias Meir, dom. Sonino Fortunata di Salomone, moglie di
a Milano, vincolata. Nacmias Meir di Davide, dom. a Milano,

vincolata.

8.50 ©/o . 518604 122.50 Sonino Ida di Salomone moglie di Meir Sonino Fortunata di Salomone, moglie di
Nacmias, dom, a Corft, vincolata. Meir Nacmias di Davide, dom. 6 Corth;

vincolata

a . 214982 105 - Squillari Elvtra di Antonto, moglie di Piro- Squillare Elvira-Luigia-Marianna-Antonia di
galli Bernardo fu Francesco, dom. a Mila- Michele-Antanto, moglie di Pirogalli - Ber.

no, vincolata. nardo fu Francesco, dom. a Milano, vin-
colata.

s 678713 2, 100 - D'Angelo Giuseppa fu Cosmo ved di Noce D'Angelo ¾aria-Giuseppa fu Cosmo, ved. di
ro Vincenzo, dom. a Napoli. Nocera Vincenzo, dom a Napoli.

Cons, 5 0£ 128404 100 -. Massari Anna di Giovanni, minore sotto la Massarl Marianna di Giovanni, minore, ecc.
pp del padre, dom, a Polignano a Ma come contro.
re (Bari).

3.50 °/o (1902) 6448 35 - Camuratt Maurizio fu Antonio, dom. a RO Camurati Maurizio fu Giuseppe-Antanto,
bella (Alessandria). dom. a Robella (Alessandria).

3.50 fe 696756 63 De Nicola Oresta e Lidia di Alberto, minori De Nicola Olestilla e Lidia di Alberto, mino-
sotto la pp del padre. dom, a Roccamon- ri ecc., come contro,
fina (Caserta).

I
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Numero Ammontare
Debito

. .
.

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 s a
.

6

3.50 % 413088 31.50 Perrott Maria (Maria), Giuseppina (Iosepht- Perotti Maria, Giuseppina, Giuseppe e For-
ne), Giusqppe (Joseph), e Fortunato (Forgu- tunato fu Gioacchino, minori sotto la p.
né) fu Gioacchino floachin), minori sotto p. della madre Roberti Ortensia, ved. Pe-
la p. p. della madre Roberti Ortensfa rotti, dom. a Capestang (Herault) Erancia.
(Hortens¢), ved. Perrott, dom. a Capestang
(Herault) Francia.

a 199207 35 - Gabutti Antonio e Marietta di Battista, mi- Gabutti Albittö e Veronica di Battista, mino-
t

- . nori, sotto la p. p. del padre, dom. a Mux- ri, ecc, come contro.
zano (Novara).

a 248486 3.50 Gabutti Maria fu Giovanni•Battista, minore Gabutti Veronica di Giovänni Battista, mino-
sotto la tutela di Borlone Giacomo, dom. a re, ecc., come contro.
Muzzano (Novara),

a 680441 140 - Mastronardi Ermida fu Marino, moglie di Mastronandi Ermida fu Marino, moglie di
Antenucci Giovannt, , dom. a Caccavone Antinacci Giotanni, dom, a Caocavone
(Campobasso), vincolata. (Campobasso), vincolata.

Cons. 5 °/o 411872 .

20 - Famrn.rotta Tmmanolata di ßergio-Gaetano Mazzarotta-Serzio Immacolata di Gae¢œno e

» 411373 20 - Id. Ida e di Borrelli Giu Id. Ida di Borrelli

s 411374 20 - Id. Pia °" Id. Pia Ginseppina
sotto la n. p. del mmon ecc.

» 411875 20 - Id- Ugo fomic. a Id. Ugo come con-

a 411076 ,
20 - Id. . Carlo . Id. Carlo tro.

3.50 % 820989 455 - Carenzo Enrico fu Ignazio Michele, interdet- Carenzo Enrico fu Michele-Ignazio interdet-
to sotto la tutela della di lui moglie Ar- to ecc., como contro.
mida Magoni fu Giovanni Battista, dom. a ,

Genova.

Cons. 5 °/o 112348 15 - Formica Giuseppina di Bartolo, minore sot, Intestatá come contro, cori usuf. 41tal. bon-
to la P. P. del padre dom. a Monopoli (Ba. giuntamente e cumulativamente a Formi-

ri); con usuf Vital. congiuntamente e cu- ca Ippolita e Marta-Concetta fu Giuseppe,
mulativamente a Formica Ippolita e Con- nubili, dom. a Monopoli (Bari).

• cetta fu Giuseppe, nubili, dom. come so-

pra.

» 112850 15 - Formica Media-Maria di Bartolo ecc. conte Ekstak M-Wria di Bartolo eco. oome
a 113052 15 - Formica Giuseppe la precedente, e con I testata Giuseppe la precedente, e

usufr. trital. come la precedente. con usufr. vital. come la precedente.

a 418941 3, 250 - Bertarelli Giuseppina fu Giuseppe, moglie di Bertarelli Giuseppina' fu Pietro-Giuseppe,
Monzini Emilio fu G. Battista, dom. a Mi- moglie di Monzini Emilio fu G. Battista
lano, vincolata. dom. a Milano, Vincolata.

a 429303 210 - Borgna Francesco fu Giuseppe, minore so& Borgna Ferruccio fu Giuseppe, minore ecc.,
to la p. p. della madre Bologna Ester Ma come contro.
ria, ved. di Borgna Giuseppe, dom. a Prio-
la (Cuneo).

'

432843 500 - Filpi Maria Teresa fu Nicola, inoglie di Ro- Filpi Maria Teresa fu Nicolá, moglie di Ro-
tondano Felice fu Antonio, dom. a Lago- tondano Felice-Antonio o Feltetantonio, di
negro (Potenza). , Francesco, döm. come contro.

» 44017 300 - Costa Angela-Maria fu Bartolomeo, nubile Costa Maria-Angela fu Bartolomeo, nubile
interdetta sotto la tutela di Deserega Bar- ecc., come contro.
tolomeo fu Nicolð, dom. a Santa Marghe-
rita Ligure (Genova).

: 359989 45 - Guerriero Alfredo fu Angelo, dom, a Roma; Intestata come contro: con usuf. vital. a Bo-
con usuf. Vital. a Bonito Elisa fu Ferdi- nito Elisabetta fu Ferdinando, nubile, ecc.
nando, nubüe, dom, ad Avellino. ,

come contro.

A termini deB'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda
chtunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, oye non piano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra re#ificate.

Roma, 20 novembre 1926. 18 direttore generale i Claum,
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NBDA ficato di conseguita laurea; potrà ciascun concorrente allegare
alla domanda tutti i documenti e titoli che riterrà atti a provare
la sua preparazione agli studi cui dovrà dedicarsi.

La domanda e i titoli dei concorrenti saranno esaininati da
MINISTERO DELLKPUBBLICA ISTRUZIONE un'apposita Commissione, che con relazione scritia dàsigaeiÃ i

vincitori.

Concorso a due borse di studio Roma, addì 30 novembre 1926.

presso l'Istituto scientifico tecnico Ernesto Breda, in Milano. R Ministro: FEDELE.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il decreto Ministeriale 17 ottobre 1923; con cui fu ap-
prövata la convenzione stipulata il 3 stesso mese ed anno, fra lo
Stato e la Società italiana Ernesto Breda per costruzioni mecca-
niche in Milano, per l'istituzione di tre borse di studio di L. 6000
annue ognuna a favore di laureati in chimica,-chimica industriale,
fisica, ingegneria, i quali frequentino l'Istituto scientifico tecnico
Ernesto Breda in Milano, per attendere a•studi e ricerche nel

campu della metallurgia;
Veduto il decreto Ministeriale 4 ottobre 1926, con cui è stata

approvata la; convenzione stipulata in Milano il -15 luglio 1926,
fra lo Stato e la Società anzidetta, che m.odifica la precedente
convenzione 3 ottobre 1923 nel senso che le borse pei laureati me-
desimi sono ridotte a due di L. 9000 ciascuna, a decorrere dal
1° genngio 1927 ;

Decreta:

E' aperto il concorso a due borse di studio presso l'Istituto
scientificy tecnied Ernesto Breda in Milano, durante l'anno 1927.
'A ciascuna borsa è unnesso l'annuo assegno di L. 9000, che sarà
pãgato a rate bimestrali posticipate, dal 16 gemisio al 31 dicem-
bre 1927, dalla Societa italiana Ernesto Breda per costruzioni
meccaniche in Milano.

Coloro cui saranno conferite le borse avranno Pobbligo di
frequentare, per l'intero anno 1921, l'Istituto scientifico tecnico
Ernesto Breda in Milano e di attendervi a studi e ricerche sulla
metallurgia. Le borse non possono essere cumulate con altre borse
di qualsiasi genere e gli gasegnatari non possono assumere o

esercitare incarichi o uffici di qualsiasi natura che siano mcom.

patibili con l'obbligo di frequentare l'Istituto Breda.
Il cducorso è per titoli è vi possono paitecipare i laureati in

chimica o in chimica iridustriale o in fisiás o in ingegneria presso
una Università o Istituto superiore del Regno.

Coloro che intendorio partecipare al concotso he dovranno
far pervenire d'oinanda a questo Ministero (Direzione generale per
l'istruzione superiore) eni¡ro il 30 dicembre 1926.

La domanda dovra essere redatta su carta bollata da L. 3 e

'dovra portare la indicazione precisa del domicilio 'del concorrente
ed essere corredata del diploma originale di laurea o di un certi-

Itelazione a S. E. il Ministro per la pubblica istruzione della
Commissione giudicatrice del concorso fra. imprese Vtúatri
lirici italiani bandito con ordinanza in data 10 Inglio 1928.

ECCELLENZA,

. I sottoscritti, chiamati dall'E. V. a giudicare il concorso fra
imprese di teatri lirici italiani al fine di agevolare la rappresen-
tazione di nuove e pregevoli opere musicali italiane, grati AlPE. V.
dell'alto ufficio loro commesso si onorano riferirLe il risultato del
giudizio.
Al giudizio della Commissione sono state sottoposte didias.

sette opere liriche presentate da altrettante imprese teatrali.
Prima di procedere all'esame delle singole opere la Commis-

sione avvalendosi della facoltà concessale dall'art. 5 del bándo
di concorso ha deliberato all'unanimità di escludere dalla gara
l'opera del maestro Riccardo Pick Mangiagalli, dal titolò dBasi
e Bote » la quale, godendo già l'autore di larga notorieti nel
pubblico, non ha bisogno, a giudizid della Commissione, delPaiu-
to del concorso per essere rappresentata.

La Commissione ha quindi proceduto ad attento esamydi
tutte le altre opere e ne ha tratto l'unanime convincimento che
nessuna di essa possegga quel complesso di pregi che la rand
meritevole di essere presentata al giudizio del pubblico. Nel co-
municare tale risultato, i sottoscritti non sanno nasconclerá al•
l'E. V. il loro vivo rammarico per vedere frustrata in questo
concorso, l'alta finahtà che 10 ispira ed esprimono l'auguriö che
un prossimo concorso compensi ampiamente il risultató négativo;
di questo.

Con ossequio.

Roma, addi 27 novembre Heo.

PIETRo MAscaoNI.
UMBERTO GIORDANO.
FRANCESCO CIRA.
FRANCO ALFANO.

ALBERTo FRANCHETTI,

Visto: Il Ministro: FEDELE.
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